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Emergenza idrica e cambiamento climatico
all'incontro organizzato dal PD provinciale

M
artedì lo gennaio a Savigliano si è tenuto un incontro
sul servizio idrico integrato della Provincia di Cuneo e
sull'emergenza idrica dovuta al cambiamento climati-

co organizzato dal PD provinciale.
Sono intervenuti, insieme al segretario provinciale Mauro Cal-

deroni, che è anche presidente dell>ente di gestione dell>ambito
ottimale per il servizio idrico, il presidente di COGESI Emanuele
Di Caro, Mino Taricco e Maurizio Marello.
Spiegano gli organizzatori: "Ci è sembrato utile come segreteria

provinciale del Partito Democratico organizzare un momento
di approfondimento sullo stato del servizio idrico integrato in
provincia di Cuneo perché ci pare che l'informazione sia general-
mente poco diffusa su questo importante argomento che riguarda
invece la vita di ognuno di noi.
La grave carenza della risorsa idrica dovuta al cambiamento

climatico, ormai inconfutabilmente in atto e le ingenti opportu-
nità di finanziamento pubblico legate al PNRR, rendono quanto
mai urgente completare l'adeguamento del sistema provinciale
alle norme vigenti. Altrimenti la drammaticità degli eventi tras-
formerà radicalmente le nostre abitudini e l'incompiutezza della
struttura gestionale farà perdere alla provincia di Cuneo enormi
risorse finanziarie".

Nella provincia di Cuneo, nel 2018, l'assemblea provinciale ha
votato, con la significativa maggioranza del 76%, per una gestio-
ne pubblica consortile e di conseguenza la Conferenza Ato4, nel
marzo 2019, ha disposto l'affidamento al Gestore Unico che si è
scelto essere una società consortile pubblica denominata Cogesi.
Continuano dal PD: "Cogesi è pertanto, per così dire, la cabina

di regia del sistema idrico per i prossimi 35 anni ed è composta
dalle società pubbliche operanti (Acda, Sisi, Calso, Infernotto e
dal grossista per la fornitura dell'acqua Alac). Cogesi pur tra mille
difficoltà, dovute al susseguirsi di numerosi ricorsi legali che stan-
no rallentando il processo, sta facendo ogni sforzo per conseguire
la gestione unica piena e definitiva e tutti noi amministratori e
cittadini della Granda dobbiamo essere consapevoli di tale sforzo
e sostenerlo in ogni modo.
Oggettivamente non c'è spiegazione per tale atteggiamento

da parte dei gestori scaduti di fronte ad una normativa chiara e
cogente a cui non si dovrebbe invece far altro che conformarsi,
poiché le decisioni della maggioranza degli enti locali dovrebbero
essere rispettate, così come non si possono ritardare sine die gli
effetti delle disposizioni normative vigenti senza pregiudizio per
gli interessi generali".
Altro argomento trattato durante la serata è quello relativo al

sistema irriguo, questione estremamente rilevante in un terri-
torio a forte vocazione agricola e zootecnica. Se grazie ai fondi
PNRR si è prodotta una significativa accelerazione sul progetto
dell'invaso di Serra degli Ulivi, che richiederà ancora molti anni
di lavoro, l'attualità e le prospettive di medio periodo rimangono
preoccupanti. Certo in questi anni ci sono stati molti finanzia-
menti per innovare ed efficientare le tecniche di irrigazione, ma
occorre altresì dire che i costi d'investimento restano enormi e sul
finanziamento di progetti per invasi e reti irrigue, pesa la situazi-
one del sud Piemonte in cui ci sono centinaia di micro consorzi
raggruppati in consorzi di secondo livello che proprio per questo
hanno maggiori difficoltà in ambito progettuale e d'investimen-
to. Il risultato è che i finanziamenti si dirigono prevalentemente
sul nord Piemonte dove ci sono praticamente solo 3 consorzi
(Est Sesia, Ovest Sesia, Baraggia Vercellese) che hanno quindi
una struttura tecnica propria in grandi di sviluppare una grande
capacità di progettazione interna.
Concludono dal PD provinciale: "Per questo sarebbe necessa-

rio, come già era stato fatto in passato, che la Regione mettesse
in campo risorse importanti, anche attraverso un fondo rotativo
di anticipazione, per creare un vero e proprio parco progetti per
poter concorrere a finanziamenti sia nazionali che europei, perchè
una realtà agricola come quella della nostra provincia richiede
e richiederà interventi strategici sia sul fronte della razionaliz-
zazione dell'utilizzo sia dell'invasamento dell'acqua per renderla
disponibile nei periodi di maggiore necessità delle colture. Anche
da questo punto di vista la frammentazione tipica degli assetti
organizzativi della nostra provincia rendono impraticabile quel-
la visione strategica e quella progettualità sistemica che sono
ormai necessarie per produrre interventi di scala ammissibili ai
finanziamenti europei e efficaci per il futuro del settore primario
della Granda".

L'appello di Confindustria:
Servono investimenti strutturali

Emergenza idrica e cambiamentoclintatico
all'incontro organizzato dal PD provinciale
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Tana

Risolte dal Consorzio dí Bonifica criticità sul torrente nei pressi del centro abitato

Operai anfibi si immergono per la sicurezza
TALLA

Il Consorzio di Bonifica al la-
voro per eliminare alcune albera-
ture che interferivano con la cor-
rente e mettere in sicurezza l'abi-
tato di Talla. Operai pronti a tut-
to per migliorare la sicurezza
idrogeologica. Anche ad immer-
gersi nel freddo e impervio tor-
rente Capraia. Il Consorzio 2 Alto
Valdarno è sceso in campo o me-
glio in acqua per eliminare una

Intervento In immersione sul torrente Talla

criticità oggetto di segnalazione
sull'affluente del torrente Talla,
nei pressi del paese e di un attra-
versamento che interessa ben tre
strade comunali. In seguito al so-
pralluogo effettuato dai tecnici e
la verifica della pericolosità idrau-
lica degli ostacoli, sono state ri-
mosse alberature che interferiva-
no con la corrente. Si è resa ne-
cessaria, prendendo le opportu-
ne misure di sicurezza, la parzia-
le immersione del personale im-

piegato nell'intervento, uno dei
tanti in corso in tutto il compren-
sorio. "In questo periodo ci con-
centriamo su queste attività per
tenere in efficienza il reticolo di
gestione e diminuire il rischio al-
lagamenti soprattutto nei pressi
di insediamenti abitativi, com-
merciali e industriali e, come in
questo caso, di infrastrutture",
spiega l'ingegner Enrico Righe-
schi del settore difesa idrogeolo-
gica e referente dell'unità idrogra-
fica omogenea UIO Casentino.

O I Provincia~ 7̀

Sfrattata dal Munad: "Scriverà al Papa"
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ROVERBELLA

Adottato il documento
di polizia idraulica
Con tmo sguardo al Pgt
ROVERBELLA

Il Comune ha adottato il do-
cumento di polizia idraulica
relativo al reticolo idrico mi-
nore (Rim). Il documento,
che dà le linee guida su come
procedere per quanto riguar-
da i fossi, è stato redatto ap-
portando aggiornamenti ri-
spetto al testo precedente, es-
sendoci ora una nuova nor-
mativa e ponendo attenzio-
ne sul tema idrico conside-
rando gli eventi climatici di
natura eccezionale degli ulti-

mi anni. Con questo passag-
gio vengono suddivisi i corsi
d'acqua: quelli di competen-
za della Regione, quelli di
competenza del Consorzio di
Bonifica e quelli del Comu-
ne. Ora l'amministrazione
sta aspettando i pareri da par-
te degli altri due enti (Consor-
zio e Bonifica) per poi proce-
dere con l'approvazione defi-
nitiva.
Cosa cambia ai cittadini

sul piano pratico? Se un pri-
vato deve fare un intervento
come un parziale tombamen-

to nell'area di un fosso di com-
petenza del Comune, dovrà
contattare proprio il Comu-
ne per avere le autorizzazio-
ni a procedere. Sempre il Co-
mune dovrà dare l'okper rea-
lizzare, ad esempio, un pon-
te.
«Questo documento—spie-

ga la vice sindaco Alessandra
Madella — è anche propedeu-
tico al nuovo Pgt, piano di go-
verno del territorio che spe-
riamo di adottare entro l'an-
no». Avere un nuovo Pgt si-
gnifica rispondere a un obbli-
go normativo «ma la variante
al Pgt va anche nella direzio-
ne di rispondere alle esigen-
ze del territorio. Come da ob-
bligo normativo si andrà nel-
la direzione di ridurre il con-
sumo di suolo trovando però
soluzioni che potranno con-
sentirci di mantenere le no-
stre pro gettualità». -

BARBARA RODELLA

Taugenúale,➢ nacdalo
a .vud del cenni n'Ara i
Ora il via per ➢Inrgettn

..n~.ei.m.n..m 
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Aumento dei costi e mancanza di servizi
Consorzi di 

 
bonifica, proteste agricoltori

•
, )4golutot

Vito TB OILO

Rttolb competenze ed esistenza
stessa dei consorzi di bonifica
sono oggetto di discussione da
oltre di dieci anni nel Ieri nibbio
della Bat. Due proteste. solleva-
te nelle ultime settimane, finir-
no riportato queste tipologie di
organismi al centro del dibatti-
to:gli agricoitori andriesi conti-
nuano a sostenere di n on dover
alcun contributo a fronte di ser-
vizi che i ion riceverebbero
mentre quelli canosini sono in
ferociti per il forte aumento del
costo dell'acqua ei ogibta trami-
te il consorzio "Terre d'Apu-
lia-, uno dei quattro rimasti at-

tivi in paglia e tutti commissa-
riati dalla Regione (gli altri so-
no i salentini Arneo e Ugento Li
l'oggi e il danno Stornara e 'ba-
ra). i i apprese:m:uni del Comi-
tato liberi agricoltori andriesi
hanno incontrato il Direttore
generale Pietro De Situane a Ba-
ri per tare punto della situa-
zione sulle richieste di paga-
mento, sospese per pila di un
decennio e ripristinate nel
2015: ',Cartelle decisane a Ironie
di lavori di bonifica che riguar-
dano il tratto dell'agro alt rayer-
saio dal canale Ciappetta Ca-
maggio» ha spiegato Natale Za-
garia.

Inter‘,enti che riteniamo
non visibili malgrado dal con-
sorzio sia stata ribadita la loro
effettuazione iinche se in misu-
ra insufficiente. Abbiamo ri-
scontrino richieste di paganicta-
Ii destinate a proprietari di divi-

li abitazioni ricadenti in area
urbana. ei b stato risposto che
sono relative a situazioni censi
te nel passato e non ancora ag-
giornate dato che in quelle zo-
ne sono siate realizzate da tem-
po opere di riqualificazione
che dovrebbero esonerare dal
pagamento del tributo-. Il eri-
mirato non esclude il ricorso a I-
le vie beffardo e para-
dossale dover pagare a un altro
ente costi per bonifiche che in
rual la si sostengono pila in pro-
prio per la pulizia dei canali
nelle vieinanzedei tondi di pro-
prietà, per motivi di sicurezza
stradale e personale,.

Situazione critics anello nel-
la vicina Canosa di Puglia dove
i proprietari dei terreni hanno
lamentato il raddoppio denet,il-
riffe per la tornitura d'acqua

'incontra tra il sindaco di Canosa Ntalcarigio e gli agricoltori

per l'irrigazione. II slndaeo di
eentrodestra Vito VIalcangto li
ha Mobilitati alla presenza del
consigliere regionale France-
sco Ventola: «Gli agricoltori so-
no alle prese con l'inefficienza
di enti consci!rtili che scaricano
sulle loro spalle le ripercussio-
ni dell'aumento dei prezzi
ilellerergia» ha evidenziato ii
primo cittadino. garantendo di
farsi carico dell'in terlocuzione
con Terre d'Apulia: -Trovere-
mo s hiCtuCa i'anniento del co-
sto dell'acqua, come anche la
revisione di tariffe per servizi
di manutenzione a dijesa dei
territorio praticamente Mesi-

stenti e quindi non corrispon-
denti a quanto elargito, senza
dimenticare lo stralcio di car-
telle relative ad anni preceden-
ti-. Domani, alle lifritn, si terrà
un consiglio comuni-i/e straor-
Hinario e monotcmatico.

=E -
Saldi invernali: né boom, né flora
,,Dati incoraggianti, ma è don,

,  dei detental ..1xnumr. In Aeue”,
T alga,. venk,,Irn pIngerto c119,eme,,
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Ferrara Ambiente

La bonifica, ora basta un bottone
E il trattore è guidato dal satellite
Il consorzio lancia un sistema brevettato a livello nazionale per azionare con un clic gli impianti idrovori
Rivoluzione nelle campagne, alta tecnologia dall'irrigazione alla mungitura delle mucche nelle stalle

FERRARA

La cabina del trattore con tutte
quelle lucette ricorda un'astro-
nave; la mano che una volta la
letteratura voleva callosa ades-
so è un tocco di velluto sul joy-
stick. Così oggi, guidati dagli im-
pulsi di un satellite, si irrigano i
campi dove c'è più bisogno
d'acqua, si butta il concime, ca-
lano le lame dell'erpice per tra-
sformare la terra. Si chiama agri-
coltura 4.0. Lasciata da parte la
zappa - in realtà più d'uno la
usa ancora per i lavori di 'fino' -
oggi il contadino è un esperto
che naviga tra chip, algoritmi,
impulsi guidati dalla cloche del
trattore, navicella tra i filari. Dal
1986 tra le fila di Coldiretti, vice-
direttore dell'associazione di ca-
tegoria, Riccardo Casotti è sta-
to testimone di questo cambia-
mento, una rivoluzione che va
veloce. «Se dovessi salire oggi
su un trattore - svela - sarei in
difficoltà». Una volta sul Same
c'era la 'ridotta', così si chiama-
va la marcia, adesso si guarda
con gli occhi lassù, al satellite
che ti guida tra frutteti e scoli-
ne. Ancora Casotti: «L'agricoltu-
ra di precisione è una grande op-
portunità, servono competen-
ze, formazione per i giovani, co-
noscenza». Satelliti, immagini
aeree, previsioni metereologi-
che, indicatori di salute delle
piante, ci vuole ben più di una
laurea per orientarsi tra colture
e filari. Dal verde del grano al te-
pore della stalle. Dario Pincelli,
allevatore associato Coldiretti,
munge le mucche con un robot.
«L'animale si avvicina alla mac-
china che con un microchip av-
verte la presenza e comincia a
mungere, fa anche un'analisi
delle condizioni di salute
dell'animale», precisa Casotti.
Campi e canali. L'ultima frontie-

ra è la bonifica 4.0. Dalla paratia
di una chiusa da sollevare a ma-
no facendo appello a muscoli e
pazienza adesso il consorzio di
bonifica Ferrara - presidente
Stefano Calderoni, direttore
Mauro Monti - guida la rete di
canali e impianti idrovori da una
centrale che va ad impulsi, com-
puter e consolle nella sede in
via Mentana. «Si chiama tele-
controllo - spiega Calderoni, vi-
cepresidente dell'Anbi (Associa-
zione nazionale dei consorzi) -,
la finalità è quella di risparmia-
re, di essere più efficenti, mag-
giormente performanti».
Lo sono davvero se il sistema è
stato brevettato a livello nazio-
nale, orgoglio made in Fe
quell'algoritmo che è stato in-
ventato qui e che è il cuore del
progetto. «Gestiamo tutto dalla
centrale - dice Gianluca Forlani,
dirigente del consorzio -. Il frut-
to di una serie di studi e cono-
scenze applicate alla bonifica,
alla sua opera di salvaguardia di
un territorio. La prima fase è sta-
ta l'automazione degli impianti.
Il passo successivo il telecon-
trollo. In pratica facciamo tutto
da qui, con una tastiera, un mo-
nitor». Si chiamava la stanza dei
bottoni, un luogo un po' avvolto
nel mistero dal quale si tirano i
fili. Ne ha una il consorzio di Bo-
nifica, led e chip per tenere sot-
to controllo un territorio. Dalla li-
tania 'arrivano gli scariolanti' -
fazzolettone legato al collo e ca-
sacca di fustagno - a maglionci-
no e jeans, le dita che scorrono
veloci su una tastiera.

Mario Bovenzi

Riccardo Casotti

Gianluca Forlani, a destra, dirigente del consorzio di bonifica nella 'centrale'
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Grosseto
Rischio alluvioni
Maxi intervento
tra Bruma e Fossa

a pag. 9
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Apertura dei cantieri
nella prima metà 2023
Conclusione prevista
in meno di due anni
«meteo permettendo»

Una maxi cassa di espansione
per la sicurezza del territorio
Sei milioni per rinforzare la confluenza tra Bruna e Fossa

di Matteo Scardigli
Grosseto Sei milioni di eu-

ro. Tanto vale il progetto vol-
to alla realizzazione di una
cassa di espansione alla con-
fluenza del fiume Bruna con
il torrente Fossa e opere com-
plementari, che aumenterà
il livello di sicurezza di Gros-
seto e Castiglione della Pe-
scaia.
Secondo l'ultimo rappor-

to Openpolis (dati Ispra) sul
rischio alluvione nelle pro-
vince italiane, il territorio del-
la Maremma (e dell'Amiata)
è esposto con il 28, 5% di area
a rischio, i115,2% di area a ri-
schio medio e il 9,5% di area
a rischio elevato.
Ma la nuova opera, con la

sua posizione strategica, si
pone l'obiettivo di laminare
la portata al colmo del Bruna
prima della confluenza con
il più importante affluente in
destra, il torrente Sovata,
che per sua conformazione e
assetto morfologico tende a

esondare a causa del rigurgi-
to che si genera alla confluen-
za con il Bruna in occasione
di piene eccezionali che inte-
ressano contemporanea-
mente entrambi i corsi d'ac-
qua.
Obiettivo del progetto è

quindi la laminazione delle
portate al nodo di confluen-
za tra Bruna e Fossa in modo
da consentire allo stesso Bru-
na di ricevere a valle la piena
del Sovata in condizioni mi-
gliori, evitando così le rottu-
re argini. La maggiore effi-
cienza idraulica si otterrà
dunque con la realizzazione
della cassa di espansione in
località Beccarello, approva-
ta dal Genio Civile Toscana
Sud.

Il progetto esecutivo
dell'importo di 5 milioni era
stato approvato nel 2020, ma
nel 20221a revisione dei prez-
zi in aumento secondo il
Prezzario dei Lavori della To-
scana ha previsto la possibili-

tà di realizzare anche lavori
opzionali per un importo to-
tale di 1 milione.

Il progetto prevede: nuovo
argine di chiusura della cas-
sa di espansione; riprofilatu-
ra della rete secondaria di
drenaggio, composta dai ca-
nali esistenti Beccarello e
controfossa sinistra del Bru-
na; scavo della nuova contro-
fossa lungo il nuovo argine
con relativa deviazione della
controfossa esistente; due
nuovi manufatti di attraver-
samento della controfossa
per garantire la continuità
della viabilità esistente; ma-
nufatto di ingresso sul Becca-
rello; manufatto di scarico
sul Fossa; rivestimenti per
contenere i fenomeni erosivi
allo scarico del Beccarello
nel Fossa; rifacimento del lo-
cale tecnico per l'allestimen-
to delle opere di alimentazio-
ne delle paratoie; potenzia-
mento dell'impianto idrovo-
ro esistente mediante forni-
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tura e posa in opera della ter-
za e quarta pompa idrovora;
due sfioratori laterali sul Bru-
na e sul Fossa; impianto elet-
trico di automazione e tele-
controllo; nuova viabilità in-
terna per futura manutenzio-
ne; attrezzature e infrastrut-
ture di cantiere.

«Lavori al via entro la pri-
ma metà del 2023, conclusio-
ne prevista in meno di due
anni; ma dipende sempre da
come e quanto piove», pre-
mette il direttore di Cb6 Fa-
bio Zappalorti, che infine
spiega: «Con gli interventi
del Genio a Camporegio e i
ponti su Aurelia e ferrovia do-
vrebbe migliorare la situazio-
ne di Albinia. Con questo
progetto si incrementa Ulte-
riormente la sicurezza di Ca-
stiglione e Grosseto. Al mo-
mento disponiamo di circa il
90% delle risorse, che già ci
consentono di renderlo fun-
zionale; entro breve tempo
arriveranno tutte le altre ri-
sorse».

Fabio
Zappalorti
Direttore
del Consorzio
di Bonifica 6
Toscana Sud

O RIPRODUZIONE RISERVATA

La foto

Vista dell'area
della cassa
di espansione
(foto Regione
Toscana)
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DOSSIER FIERAGRICOLA TECH
COORDInAr11EnT0 DI ALESSAnDRO ÍTÌARESCA

A Fieragricola Tech tutto il meglio per un'agricoltura all'avanguardia

di Gioele Chiari - Cer—Consorzio per il Canale Emiliano-Romagnolo

La tecnologia razionalizza
lo Riliera dello risorsa idrico
Per la gestione
dell'acqua non ci
sono solo i sensori
di umidità ma diversi
dispositivi innovativi
che aiutano
a ottimizzare i costi
e a incrementare
la produzione

Fig. 1 - Correlazione tra copertura fogliare
da drone Rgb e Eca EM38 calcolata su
transetti di chioma

L1importanza della gestione dell'acqua ir-rigua è stata evidenziata dalle anomalie
climatiche degli ultimi anni. Dal 1987 a oggi
il cambiamento climatico ha messo gli agri-
coltori davanti alla necessità di prendere de-
cisioni tempestive e quando possibile pre-
ventive, utilizzando le nuove tecnologie di
campo, i Dss e applicando strategie, come
per esempio, lo stress idrico controllato.
Secondo loscenario climatico RCP4.5 ("For-
te mitigazione") ci dobbiamo aspettare in-
verni più miti, estati e primavere più calde e
soprattutto una riduzione delle piogge nelle
stagioni primaverili ed estive. Elementi che
suggeriscono un aumento del deficit del bi-
lancio idroclimatico cumulato annuo e quin-
di un aumento conseguente delle esigenze
irrigue. Forse, però, l'aspetto più temibile di
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questo clima pazzo, che influenza i risulta-
ti produttivi delle imprese agricole, non è il
trend decennale o trentennale, ma piuttosto
l'alternanza di annate molto differenti tra loro
e con grandi differenze in termini di tempe-
rature e piovosità. Condizioni che presenta-
no stagioni che nulla hanno a che fare con
quelledel passato, sulle quali diventa impos-
sibile basarescelte strategiche. Se ponessi-
mo esperienza e monitoraggio sui due piatti
della bilancia, vedremo crescere il peso di
quest'ultimo.
Quali sono, allora, le tecnologie di cui gli
agricoltori possono dotarsi per garantire
la sostenibilità economica delle proprie
aziende?

Soluzioni innovative
Proviamo di seguitoad elencarnealcune,evi-
denziandone ivantaggi, le criticità, gli aspetti
pratici e quelli produttivi.
In campo, la prima operazione in culla tecno-
logia viene incontro alle esigenze di impresa
è la valutazione della vocazionalità dell'ap-
pezzamento rispetto alle colture che si in-
tendono coltivare. Può capitare, infatti, so-
prattutto nelle aree più fertili di Italia, spesso
rese coltivabili da opere di bonifica agraria,
chesia necessariovalutare le caratteristiche

specifiche dell'appezzamento, che posso-
no differire anche sostanzialmente dagli ap-
pezzamenti attigui. Si pensi per esempio agli
appezzamenti che si trovano su paleodossi
o sui cosiddetti ronchi. L'individuazione dei
punti di raccolta dei sub campioni, che an-
dranno a formare il campione su cui effet-
tuare analisi chimico-fisiche e la valutazione
della sostanza organica, può esser effica-
cemente basata sull'analisi elettromagneti-
ca dell'appezzamento, che gli esperti di Ac-
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qua Campus effettuano utilizzando un EM38
(fig.1), per identificare eventuali diversità, a-
nomalie e individuarne l'estensione e quindi
il peso che avranno sulle scelte da effettuare.
Avere una mappa chiara dell'appezzamento
sarà il primo contributo della tecnologia al
successo dell'azienda agricola.
Sempre preliminarmente alla definizione dei
piano di coltivazione o all'impianto di un frut-
teto, è necessario valutare la presenza della
falda ipodermica, ovvero di acqua libera nei
primi 300 cm di terreno.
Questo servirà per valutare gli apporti di fal-
da e, quindi, eventualmente, utilizzare minor
apporti idrici, soprattutto nella stagione irri-
gua primaverili, favorendo la sostenibilità e-
conomica e ambientale Per farlo èsuffíclen-
te installare un piezometro (fig.2) per ciascun
appezzamento interessato. Parliamo distru-
menti molto economici che evitano, però, di
impiantare frutteti dove la falda superficiale
nedeterminerà molto probabilmente il depe-
rimento e, quindi l'improduttività.
Per rendere automatica la lettura del piezo-
metro ci viene in contro la tecnologia con i
trasduttori di pressione (fig.3), i cui dati pos-
sono esser letti da smartphone in tempo re-
ale, grazie ai sistemi di trasmissione in cloud.

Fig. 2 - Piezometro collocoto

nel Frutteto
Fig. 3 -Trosduttore di pressione
Fig. 4 - Stazione meteorologico

Fondamentali i Dss
Per tutte le colture, poi, sono ormai disponi-
bili numerosi Dss e altri strumenti, che per-
mettono di rendere razionali l'uso dei fattori
produttivi, come nutrienti, acqua, estrumenti
di difesa fitosanitaria. Questi Dss si basano
spesso sui dati meteorologici ed è, quin-
di, auspicabile che ogni azienda agricola si
possa presto dotare di una stazione mete-
orologica (fig.4), che permetta di acquisire e
trasmettere i dati che verranno utilizzati dai
diversi sistemi tramite Api (Application Pro-
grammi ng Interface),
Quando le analisi preliminari e la strumenta-
zione di base permettono di scegliere in ma-
niera razionale e basata non solo sull'espe-
rienza, ma sui dati rilevati, quali colture col-
tivare, allora è possibile utilizzare strumenti
di monitoraggio che permettano di acquisire
informazioni giorno dopo giorno e di permet-
tere quindi, all'agricoltore di applicare strate-
gie, preferibilmente in modo preventivo.
Gli strumenti sono numerosi, ormai è possi-
bile utilizzare il vocabolo"infiniti", pervia della
normalee continua creazione, commercializ-
zazione o messa a disposizione degli stessi.
F possibile comunque raggrupparli in ma-
croinsiemi.

OTTO WORKSHOP
EQAGRICOLE
A FIERAGRICOLA
TECH VEROf1A

Discussioni come queste sulle nuove
possibilità offerte dallo tecnologia
olla pratico dell'irrigazione soronno
riprese e approfondite con quattro
workshop organizzati do Edogricole
che avranno luogo mercoledì 1e gio-
vedì 2 febbraio 2023 nell'ambito dello
manifestazione Fierogricola Tech dì
Verona ma altri quattro workshop,
questi però sulle novità tecnologiche
per lo zootecnia, saranno proposti
sempre da Edogricole in occasione
dello stesso evento.
Per tutti l'appuntamento è presso il
Centro Congressi Paloexpo di Vero-
noriere, in Viale del Lavoro 8, Verona.
Sia nel caso dei quattro workshop
sull'irrigazione, sia nel coso dei quat-
tro workshop sullo zootecnia, l'in-
tenzione di Edogricole sarà quello
mettere a fuoco alcuni dei principali
momenti di applicazione delle tecno-
logie più avanzate, dando lo parola ad
alcuni dei più riconosciuti specialisti
delle rispettive problematiche.
Per maggiori informazioni su questi
otto workshop organizzati o Vero-
na do Edogricole per l'1 e 2 febbraio
prossimi:
- scrivere o:
eventi.edagricole@newbusinessmedio.it
- oppure consultare il sito internet

dello manifestazione: www.fierogri-
colo.it/category/Fierogricolo-tech.

Lo Redazione

Rilevazione dell'umidità
Agli agricoltori, più che il contenuto idrico del
terreno, interessa sapere quanta acqua è di-
sponibile, in che quantità questa è presente
e se, dove questa si trova, è presente anche
il capillizio radicale assorbente.Non è questa
le sede più adatta a dissertaresulledifferenti
tipologie di sensori e sulle tecnologie utiliz-
zate (Fdr, Tdr ecc.) ma l'argomento verrà ap-
profondito a Fieragricola Tech.
A prescindere dal sensore scelto però alcu-
ne considerazioni è opportuno farle. Quanti
sensori mettere in campo? Innanzitutto l'agri-
coltore usa il sensore per regolare gli apporti
idrici ed è quindi necessario averne almeno
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Fig. 5 - Sensore di umidità multilivello
Fig. 6 - Utilizzo di immagini satellitari
Fig. 7 - Irrigazione a rateo variabile

uno per ciascun settore irriguo. Questo so-
prattutto in funzione del fatto che ormai le
tecnologie permettono di automatizzare l'ir-
rigazione nei differenti settori, basandosi sui
dati rilevati dai sensori efo sulle indicazioni
dei Dss.
Se nel settore sono presenti aree disomog e-
neetra loro potrebbe esser n ecessa ri o collo-
care più di un sensore. Attenzione, in questo
caso è bene avere sistemi automatici e au-
tonomi che indichino all'agricoltore un dato
medio, fornitoda un calcolatore, che permet-
ta di regolare l'irrigazione dell'intero settore.

I sensori, infatti, sono tanti, ma la valvola del
settore è unica.
Sono sempre preferibili sensori multilivello,
come per esempio i Sentek TriScan (fig.5),
che permettono di rilevare ogni 10 centimetri
di profondità, umidità, temperatura eVic (con
cui è possibile monitorare indirettamente la
conducibilità),fino a 120 cm. Questo permet-
te di monitorarenon solo la quantità di acqua,

ma anche tutti i movimenti sull'asse vertica-
le che questa compie, permettendo all'agri-
coltore di verificarese l'acqua distribuita con
l'irrigazione è effettivamente stata collocata
nello spazio occupato dalle radici.
Radici delle quali è possibile monitorare la
funzionalità grazie ai grafici disponibili nelle
interfacceweb per gli utenti e nei quali viene
reso evidente il cosiddetto andamento a sca-
la, che evidenzia la quantità di acqua assorbi-
ta dalle radici e l'andamento discontinuo tra
le ore di luceequelledi buio.
La fisiologia delle piante coltivate, poi, è rile-
vabile anche In maniera diretta. Si pensi per
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esempio ai tanti sensori capaci di rilevare il
SapFlow a al sistema complesso di senso-
ri, messo a punto dal gruppo di ricerca dei
prof. Riccardo Valentini dell'Università della
Tuscia che, addirittura, fa "parlare gli alberi".
Nonostante la complessità è ormai possibi-
le monitorare i flussi floematici e xilematici e
prendere visione dei dati tramite servizi web
o App molto semplici da usare e consultare.
Alcune di queste sono poi in grado di mettere
in relazione i flussi con l'evapotraspirazione
dell'appezzamento coltivato.

Software dedicati
Levapotraspirazione, poi, può addirittura an-
che esser stimata da sistemi di calcolo com-
plesso, fruibili tramiti servizi molto semplici
e talvolta gratuiti, come nel caso di Irriframe.
Questo servizio di consiglio irriguo offerto
gratuitamente agli agricoltori dei consorzi dl
bonifica sul territorio nazionale, è presente
ormai da più di un decennio ed èsempre in
continua evoluzione, Proprio grazie all'im-
pegno degli esperti di Acqua Campus il ser-
vizio viene costantemente aggiornato con
nuove colture e nuovi dati colturali, viene
reso più efficace il consiglio irriguo e offerti
nuovi strumenti, come per esempio Fert-Ir-
rinet, capace di consigliare l'uso razionale
dei macronutrienti. Fert-irrinet permette di
aumentare le produzioni e di diminuire l'uso
del nutrienti, contribuendo alla sostenibilità
economica dell'azienda.
Guardando poi,versola sostenibilità ambien-
tale con Fert-Irrinetèstato possibile diminui-
re le lisciviazioni dei nutrienti in maniera con-
sistente. Si è visto per esempio, che in certi
appezzamenti veniva lisciviato annualmente
la quantità di azotato corrispondente aquella
contenuta in un sacco di concime azotato da

50 Kg/ha, Con l'uso di Fert-Irrinet questo non
avviene ed è per questo, che presto le funzio-
ni di Fert-Irrinet saranno integrate nel servizio
Irriframe e disponibili tramite App,

Tra i vari sistemi disponibili per la gestione
dell'irrigazione ci sono anche quelli basati sul
remote sensing, tramite l'utilizzo d'immagini
satellitari e droni. I sistemi si stanno affinan-
do sempre di più, grazie alla creazione, cali-
brazione e utilizzo di nuovi indici, alla sempre
maggior precisione delle immagini satellitari
e alla ̀ acilità di reperimento di queste oltre
che, in taluni casi, alla fornitura gratuita delle
stesse (fig.6).
Da anni poi queste immagini sono utilizza-
te anche ad Acqua Campus per strutturare
l'integrazione delle informazioni fornite dal
remote sensing nel sistema Irriframe anche
in funzionedellefornitura automatica agli im-
pianti di irrigazione, di mappe di prescrizione
per l'irrigazione a rateo variabile (fig.7)
Tantissime altreapplicazioni della tecnologia
possono esser portate in campo a suppor-
to degli agricoltori. Si pensi solo all'uso delle
immagini satellitari e dei rilievi elettromagne-
tici per monitorare lo stato di salute dei ca-
nali irrigui ma anche all'impiego di tecnologie
per risolvere i problemi di moria che stanno
colpendo coltivazioni importanti per l'Italia
come actinidla e pero.
Un articolo breve come questo, purtroppo,
non permette di approfondire tutto il vasto
mondo delle tecnologie a servizio della ra-
zionalizzazionedellafiliera dell'acqua irrigua.
Approfondimenti che però ogni tecnico o a-
gricoltore puòfaresulle riviste specializzate,
ma soprattutto in campo grazie a eventi ap-
positamente organizzati o In strutture come
Acqua Campus o sfruttando le fiere di setto-
re come Fieragricola Tech. ■
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Lavori nei canali di Bozzano
Servono per mettere in sicurezza dal rischio alluvioni

Massarosa È partito il secon-
do lotto dei lavori di messa in
sicurezza dei corsi d'acqua
che attraversano la frazione di
Bozzano. Il Consorzio di Boni-
fica, in sinergia con i tecnici
del comune di Massarosa, ha
svolto alcuni sopralluoghi per
constatare quali fossero gli in-
terventi necessari da portare a
termine. Nello specifico, i ca-
nali oggetto delle operazioni
sono il rio di Colle, il fosso del
Borrone e il rio di Pignano. Du-
rante la notte tra il 3 e il 4 no-
vembre, le forti piogge hanno
fatto scivolare dai pendii bru-
ciati dall'incendio del luglio
scorso una moltitudine di de-

I lavori
in corso
sui canali
di Bozzano

triti. Arbusti, sassi, radici e ra-
mi hanno ostruito i fiumi nella
prossimità dei ponti e dei trat-
ti tombati vicino al centro abi-
tato, causando la fuoriuscita
di una valanga di melma che
ha trascinato via auto, inva-
dendo giardini, terreni e abita-
zioni. I cittadini hanno dovuto
spalare il fango per ore fuori
dalle loro proprietà.
«Dopo i lavori effettuati nel-

le settimane subito dopo l'e-
sondazione — dice l'assessore
alla protezione civile Fabio
Zinzio —in questi giorni il Con-
sorzio di bonifica sta metten-
do in sicurezza i canali che at-
traversano la frazione di Boz-

zano. Con l'utilizzo di ruspe e
pale meccaniche, gli operatori
hanno tolto i detriti presenti
all'interno dei letti dei corsi
d'acqua. Sono operazioni
estremamente difficili, perché
è necessario tenere la massi-
ma attenzione a non urtare le
mura di contenimento e le mu-
ra delle abitazioni private che
affacciano sui fiumi. Davanti a
questi lavori, ho notato molto
entusiasmo da parte dei citta-
dini della frazione. Stanno ap-
prezzando». Sono passati cir-
ca sei mesi dall'incendio che
ha colpito il comune di Massa-
rosa e che ha bruciato 900 etta-
ri di vegetazione. Il territorio è

Fabio
Zinzio
Assessore
alla protezione
civile
di Massa rosa

stato dichiarato a rischio idro-
geologico, soprattutto in pros-
simità delle frazioni di Massa-
rosa, Bozzano e Montigiano.
«Le operazioni guidate dall'U-
nione dei Comuni sui pendii
bruciati dal fuoco sono ancora
in corso — aggiunge Zinzio —
ogni giorno, una squadra com-
posta da circa 17 persone si oc-
cupa di bonificare il nostro ter-
ritorio dall'eredità lasciata
dall'incendio. Il lavoro fatto
da tutte le forze in campo è sot-
to gli occhi di tutti e ha già por-
tato diversi risultati, serve an-
cora tempo ma siamo sulla
strada giusta».

Matteo Rossi

RIPRODUZI ON E RIS ERVATA

Associazione cerca
dieci collaboratori
per il centro estivo
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MUGELLO - VALDISIEVE

Un muro antialluvioni
Zona industriale più sicura
A Palazzuolo sul Senio il presidente Giani inaugura il cantiere da 600mila euro
Proteggere e valorizzare un polo da 200 dipendenti. Lavori conclusi entro l'anno

IP L VOLO S'I ïL SENI©

La zona industriale insostituibi-
le polo occupazionale. In un
paese piccolo (un migliaio di re-
sidenti) dà lavoro a 220 addetti.
Ma è zona è ad alto rischio idrau-
lico e in caso di esondazione del
Senio, sarebbe un disastro. Ieri
sono iniziati i lavori di messa in
sicurezza, con la costruzione di
un muretto in calcestruzzo rive-
stito in bozze di arenaria in gra-
do di contenere le piene con
tempo di ritorno duecentenna-
le. Il costo: quasi 900 mila euro.
Avviata la prima fase, con 600
mila euro, finanziata dalla Regio-
ne, presente il presidente Euge-
nio Giani. «La valorizzazione del-
la Toscana diffusa e il contrasto
allo spopolamento - ha sottoli-
neato - è uno dei punti centrali
della nostra politica. La posa del-
la prima pietra che segna l'inizio
dei lavori di messa in sicurezza
della zona industriale rientra in
questa visione. E la difesa idrau-

lica di questa zona è cruciale. E'
un'area produttiva importante
che da sola dà lavoro a più di
200 persone, un centro da valo-
rizzare e che beneficerà di que-
sti interventi finalizzati a rende-
re più capiente la portata del fiu-
me Senio garantendo così tute-
la del lavoro, sicurezza e miglio-
ramento qualitativo dell'area».
Con il sindaco Gian Piero Mo-
schetti presenti i rappresentanti
delle aziende, il presidente di
Anbi Toscana Marco Bottino e
rappresentanti del Consorzio di
bonifica della Romagna Occi-
dentale che esegue i lavori. I
tempi lunghi dell'intervento so-
no legati anche al fatto che la
competenza sul Senio è del con-
sorzio di bonifica emiliano roma-
gnolo, ma siamo in terra tosca-
na. Ora però gli imprenditori ti-
rano un sospiro di sollievo. In
questi decenni - il primo stabili-
mento aprì nel '78, sindaco Bru-
no Cavini - hanno costruito un
gioiellino: 5 aziende meccani-
che che hanno fatto investimen-
ti notevoli: «Oggi è un giorno im-

portante - dice Roberto Ridolfi,
dell'Elettromeccanica Misileo-
Novatec, azienda che produce
ed esporta in tutto il mondo
macchinari per il packaging ali-
mentare - e tanto atteso anche
per la preoccupazione dettata
dai cambiamenti climatici. Già
nel settembre 2014 la piena del
fiume Senio giunse ad inondare
tutta via dell'Artigianato e fino a
metà della salita di via delle Ac-
que. Eravamo preoccupati, visti
gli investimenti fatti da tutte le
ditte meccaniche qui presenti,
investimenti in sistemi e attrez-
zature innovative per rendere
aziende più competitive e al pas-
so coi temi, per un importo di ol-
tre 12 milioni di euro». «Sono
molto contento che a Palazzuo-
lo la Regione operi con l'approc-
cio della prevenzione - nota il
sindaco Moschetti - . L'opera è
essenziale per la nostra comuni-
tà in quanto dà sicurezza a chi
in questi anni ha investito e con-
tinua ad investire».

Paolo Guidotti
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II presidente della Toscana Eugenio Giani durante la visita in un'azienda di Palazzuolo

REALTA' IMPORTANTE

Presenti cinque
aziende meccaniche
II cantiere del
Consorzio di bonifica
emiliano romagnolo

Un muro antialluvioni
Zona Industriale più sicura
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Sos alvei dei fiumi
infestati dalle piante
«Urgente intervenire»

Il sindaco recrimina:
«La sicurezza delle persone
é prioritaria rispetto
a posizioni accademiche»

SERAVEZZA

Gli alvei dei fiumi come jungle.
E il sindaco Lorenzo Alessandri-
ni ha compiuto un sopralluogo
assieme al vice Adamo Bernardi
per correre ai ripari. «Siamo in
contatto costante con il consor-
zio di bonifica - racconta - per-
chè le piante troppo alte dovran-
no essere rimosse dato che rap-
presentano un grave pericolo
per il deflusso delle acque, oltre
che elemento di scarso decoro
per il nostro territorio. Le situa-
zioni più critiche sono a Rioma-
gno e Malbacco dove ogni anno
la vegetazione cresce incontrol-
lata. Purtroppo in passato c'è

sempre stata una tendenza alla
conservazione per motivazioni
legate a microrganismi o all'am-
biente che hanno pertanto fre-
nato i tagli, ma la sicurezza delle
persone è fattore prioritario. E'
necessario che gli enti ascoltino
di più la voce del territorio e
non quelle accademiche: i fiumi
devono rimanere puliti. Purtrop-
po entrra in gioco la competen-
za di più enti e i Comuni si trova-
no frenati da vincoli e pareri che
non agevolano certo interventi
rapidi». Durante la perlustrazio-
ne del territorio finalizzata a pia-
nificare i piccoli interventi del
2023, è emersa la necessità di
provvedere ancora alla sistema-
zione della segnaletica, alla ritin-
teggiatura della ciclopista, ai la-
vori ai cimitero. «Abbiamo indi-
viduato - aggiunge il sindaco -
tutti i punti dove l'acqua non de-
fluisce e interverremo per realiz-
zare più caditoie. Poi dovrà es-
ser creto lo sgambatoio a Ponte
di Tavole che intendiamo colle-
gare con l'argine del fiume per
favorire anche passeggiate».
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MONTEREALE VALCELLINA

Poca neve e falde basse
È ancora allerta siccità
II Consorzio di bonifica ; «La situazione non è delle migliori»
Portata dei bacini sempre al di sotto dei livelli normali

Fabiano Filippin
MON TE REALE VA LCEL LI NA

La siccità nel Pordenonese fa
ancora sentire i suoi effetti,
ma il Consorzio di bonifica
Cellina-Meduna continua a
sperare in una svolta con l'ar-
rivo della primavera.
«La situazione non è delle mi-
gliori, ma tutto potrebbe an-
cora cambiare - ha detto il
presidente del Consorzio,
Valter Colussi -. Al momen-
to, la portata dei due fiumi
principali è aumentata rispet-
to alle punte critiche di inizio
autunno, quando siamo stati
costretti a proseguire con le
bagnature fuori stagione e i
bacini della Val Tramontina
risultavano in secca. Oggi
viaggiamo attorno agli 8 me-
tri cubi al secondo, quando
nella fase peggiore della crisi
potevano disporne di meno
della metà sul Meduna. Quel
che è certo, è che a novembre
e dicembre è piovuto meno
di quanto sperato, la neve
scarseggia e le falde restano
basse».
Quindi, tutto rinviato alla pri-
mavera quando, di solito, il
clima del Friuli regala piogge
abbondanti e continue. «L'au-
spicio è che il quadro si sbloc-
chi a breve - ha confeiniato
Colussi -. L'Arpa certifica
che il 2022 si è chiuso con
una piovosità del 50 per cen-
to inferiore alla media. Nel
frattempo, ci stiamo prepa-
rando per la cosiddetta
"asciutta" di febbraio, neces-
saria alla pulizia di canali e
impianti prima della parten-
za delle irrigazioni. Attorno
a metà aprile potremo invece
cominciare con l'invaso di ri-
serva estiva, compreso il baci-

II bacino artificiale di Ravedis, in comune di Montereale Valtellina

nodi Ravedis».
Nel quartier generale di Por-
denone resta comunque il ti-
more di dover affrontare una
nuova emergenza siccità,
con corsi d'acqua arsi dal so-
le, colture abbandonate per
mancanza di scorte idriche
in montagna e temperature
elevate anche a settembre.
Da qui, l'allarme lanciato re-
centemente dall'Anbi, Asso-
ciazione nazionale dei con-
sorzi di bonifica, ai quali ade-
risce anche l'ente della De-
stra Tagliamento. L'Osserva-
torio sulle risorse idriche del
sodalizio ha infatti attestato
nero su bianco l'impossibili-
tà di un pieno recupero con

gli attuali apporti pluviali.
L'ha annunciato il presiden-
te di Anbi, Francesco Vincen-
zi, ospite del Cellina-Ne duna
lo scorso maggio nel pieno
della crisi. Vincenzi ha evi-
denziato l'urgenza di inter-
venti strutturali per trattene-
re la pioggia e utilizzarla al
momento del bisogno. «Il bi-
lancio idrologico dopo mesi
di gravissimo deficit è ormai
compromesso e l'attuale por-
tata delle precipitazioni non
può risolvere la carenza sen-
za opere esterne, come la-
ghetti di contenimento e
aree di espansione», ha detto
il presidente nazionale.

à;F31PREII3l}ZVt)NfA18EkJATA:

1

Data

Pagina

Foglio

17-01-2023
33

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 16

Diffusione: 5.848



.

Le api come rimedio
all'inquinamento
nella piana di Venafro
VENAFRO. Il Consorzio di
Bonifica della Piana di Vena-
lro aderisce al progetto "Cara
Terra" della società cooperati-
va "Cunsutapi°' per il monito-
raggio ambientale in ambito
terrtoriale.
Si tratta di attivare campiona-
menti apistici in un contesto
altamente inquinato. II Con-
sorzio di Bonifica della Piana
di Venafro, con i suoi organi
esecutivi, ha aderito al pro-
getto "Cara Terra-campiona-
menti apistici per il monitorag-
gio ambientale' motivando la

scelta col ̀ atto che aè lettera-
tura scientifica consolidata, la
validità dell'utilizzo dell"ape
da miele come bioindicatore
dello stato di salute dell'am-
biente; che ad oggi risulta ac-
clarate la contaminazione di
talune aree della vasta Piana
di Venafro, che ha reso ne-
cessaria l'interdizione alle
produzioni agricole di alcune
di esse, nei territori dei comu-
ni di Venafro, Sesto Campano
e Pozzilli; che in Molise esiste
una realtà apistica tecnico-
scientifica che ha un know

how di elevata specializzazio-
ne sul tema, avendo, peraltro,
svolto progetti similari nella
aree coinvolte nel cosiddetto
fenomeno della Terra dei Fuo-
chi nella limitrofa provincia di
Caserta».
Il progetto, tra l'altro, ha an-
che vinto iI prestigioso premio
'Oscar Green" superando pri-
ma la selezione regionale e
poi quella nazionale. L'iniziati,
va nasce dal fatto che «il ter-
ritorio di competenza del Con-
sorzio di Bonifica della Piana
di Venafro è interessato, per

ampie ed importanti superfici,
da produzioni cerealicole di
elevato pregio e produttività
e, soprattutto, da una storica,
caratterizzante ed esclusiva
coltivazione di specifiche va-
rietà di olivo, molte delle quali
con inestimabile valore di ca-
rattere ambientale e culturale
e attesa l'acclarata situazione
di allerta ambientale per
l'area, che potrebbe mettere
in discussione in.. modo irrecu-
perabile l'immagine di salubri-
tà del territorio della Piana di
Venafro e della regione Moli-
se stessa».
li presidente del Consorzio di
Bonifica Raffaele Cotugno ha
voluto fortemente questa ini-
ziativa nata dal coinvolgimen-
to del Consorzio nazionale
produttori apistici, di concerto
con le Fondazione "Luigi Ter-
riata Ets" e in collaborazione
con l'Università degli Studi
del Molise - Dipartimento
Agricoltura Ambienti Alimenti
e con il patrocinio del Gal Mo-
lise Rurale.
Con questa coalizione interi-
stituzionale il Consorzio di
Bonifica ha dato carta bianca
agli esperti per eseguire un
progetto comune perla realiz-
zazione di una rete di biomo-
nitoraggio, con api da miele,
dei metalli pesanti.

I( Consorzio di bonifica ha
aderito al progetto "Cara Ten a"
per il monitoraggio ambientale
in ambito territoriale

Come spiegano gli esperti
coinvolti dall'Ente Consortile
«tale rete di monitoraggio è
prevista costituita da "stazioni
di biomonitoraggio", ciascuna
composta da due alveari. con
famiglie d'api omogenee per
quanto riguarda lo stato di sa-
lute e le "forza"- Le arnie uti-
lizzate sono le arnie razionali
del tipo Dadant--Blatt stan-
dard. Il campo di azione di
ogni centralina sarà di circa 7
km2'
La presenza di circa 10.000
bottinatriei presenti in ogni al-
veare, visitando ciascuna di
esse singolarmente circa un
migliaio di fiori, Farà si che
ogni centralina effettuerà cir-
ca 10 min di rnicroprelieevi
giornalieri, senza considerare
il trasporto dì acqua che nelle
giornate estive può raggiun-
gere anche il mezzo litro; i
campionamenti consisteran-
no nel prelievo di Api vive, cir-
ca 35 ml di api operaie adulte,
usando, della matrice "cera"
d'opercolo fresca, ottenuta
preferibilmente da cellette
contenenti miele. di miele e di

polline, a cui seguiranno le
opportune analisi di laborato-
rio, Il costo di installazione e
gestione di una singola sta-
zione di monitoraggio am-
monta a esca 2mila euro. Il
Consorzio di Bonifica della
Piana di Venafro si farà pro-
motore di questa iniziativa an-
che presso i Comuni insistenti
nell'area presa in considera-
zione dai progetto oltre che
presso tutti i consorziati con
ogni utile azione divulgativa,
tra te quali l'istituzione di una
campagna di raccolta fondi,
volti alla realizzazione di più
centralino di monitoraggio

possibile. Marco Fisco

REI VENAFRO

Le api come rimedio
all'inquinamento
nella piana di Venafro
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Lo stabilisce l'ultimo report dell'Osservatorio Anbi. Nel 2022 caduti solo 250 millimetri di pioggia

Cerveteri come il Nord Africa
Ferri: «Bisognerebbe pensare alla realizzazione di grandi invasi per la raccolta di acqua piovana»
CERVETERI - Già alla fine del
2022 si era aggiudicata il titolo di
"Capitale della siccità". E ora, a
inizio 2023, la situazione, per
Cerveteri, non sembra essere af-
fatto migliorata. Anzi. Secondo i
dati raccolti dall'Osservatorio
Anbi (associazione nazionale
dei consorzi per la gestione e la
tutela del territorio e delle acque
irrigue) nella città etrusca in tut-
to l'anno appena trascorso, so-
no caduti 250 millimetri di piog-
gia (-68% sulla media), pari a
quanto accade nelle regioni ari-
de di NordAfrica e Medio Orien-
te. «E ormai acclarata la necessi-
tà di un urgente programma di
interventi articolati quanto coor-
dinati e multifunzionali, capaci
di trattenere le acque, soprattut-
to di pioggia, per utilizzarle nel
momento del bisogno», ha detto
il direttore generale dell'Associa-
zione, Massimo Gargano. «Que-
sto - ha proseguito - va affianca-
to a una costante ricerca nell'ot-
timizzazione irrigua, senza di-
menticare l'efficientamento del-
le reti idriche, né le possibilità di
utilizzo delle acque reflue». «Si
tratta di un problema veramen-
te serio - ha commentato l'asses-

sore all'Agricoltura, Riccardo
Ferri - Anche in questi giorni di
inizio anno non si vede l'ombra
di neve o di pioggia». Una situa-
zione che perdurando metterà
probabilmente in difficoltà le
produzioni dei prossimi mesi. E
proprio come il direttore genera-
le dell'Osservatorio Anbi, anche

l'assessore all'agricoltura etru-
sca punta i riflettori sulla possibi-
le soluzione «Bisognerebbe pen-
sare alla realizzazione di grandi
invasi, ad esempio - ha prosegui-
to ancora Ferri - dove raccoglie-
re l'acqua piovana quando pio-
ve. Serve una pianificazione a li-
vello nazionale, altrimenti le col-

ture italiane subiranno dei cam-
biamenti». Insomma, alcuni ali-
menti coltivati sul territorio na-
zionale e dunque anche etrusco,
con il perdurare di questa situa-
zione di forte siccità potrebbero
sparire per lasciare il posto a
«nuovi prodotti».
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CERVETERI Dai dati dell'Osservatorio Anbi, in tutto l'anno, sono caduti 250 millimetri di pioggia (-68% sulla media)

Per Cerveteri un 2022 di siccità
La città etrusca paragonata alle regioni aride del Nord Africa e del Medio Oriente
Già alla fine del 2022 si era aggiu-
dicata il titolo di "Capitale della
siccità". E ora, ainizio 2023, la si-
tuazione, per Cerveteri, non sem-
bra essere affatto migliorata. An-
zi. Secondo i dati raccolti dall'Os-
servatorio Anbi (associazionena-
zionale dei consorzi perla gestio-
ne e la tutela del territorio e delle
acque irrigue) nella città etrusca
in tutto l'anno appena trascorso

A PAGINA 2

Lo stabilisce l'ultimo report dell'Osservatorio Anbi. Nel 2022 caduti solo 250 millimetri di pioggia

Cerveteri come il Nord Attica
Ferri: «Bisognerebbe pensare alla realizzazione di grandi invasi per la raccolta di acqua piovana»
CERVETERI - Già alla fine del
2022 si era aggiudicata il titolo di
"Capitale della siccità". E ora, a
inizio 2023, la situazione, per
Cerveteri, non sembra essere af-
fatto migliorata. Anzi. Secondo i
dati raccolti dall'Osservatorio
Anbi (associazione nazionale
dei consorzi per la gestione e la
tutela del territorio e delle acque
irrigue) nella città etrusca in tut-
to l'anno appena trascorso, so-
no caduti 250 millimetri di piog-
gia (-68%, sulla media), pari a
quanto accade nelle regioni ari-
de di NordAfrica e Medio Orien-
te. «E ormai acclarata la necessi-
tà di un urgente programma di
interventi articolati quanto coor-
dinati e multifunzionali, capaci
di trattenere le acque, soprattut-
to di pioggia, per utilizzarle nel
momento del bisogno», ha detto
il direttore generale dell'Associa-
zione, Massimo Gargano. «Que-
sto - ha proseguito - va affianca-
to a una costante ricerca nell'ot-
timizzazione irrigua, senza di-
menticarel'efficientamento del-
le reti idriche, né le possibilità di
utilizzo delle acque reflue». «Si
tratta di un problema veramen-
te sedo -ha commentato l'asses-
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sore all'Agricoltura, Riccardo
Ferri - Anche in questi giorni di
inizio anno non si vede l'ombra
di neve o di pioggia». Una situa-
zione che perdurando metterà
probabilmente in difficoltà le
produzioni dei prossimi mesi. E
proprio come il direttore genera-
le dell'Osservatorio Anbi, anche

l'assessore all'agricoltura etru-
scapunta iriflettori sullapossibi-
le soluzione «Bisognerebbe pen-
sare alla realizzazione di grandi
invasi, ad esempio -ha prosegui-
to ancora Ferri - dove raccoglie-
re l'acqua piovana quando pio-
ve. Serve una pianificazione a li-
vello nazionale, altrimenti le col-

ture italiane subiranno dei cam-
biamenti». Insomma, alcuni ali-
menti coltivati sul territorio na-
zionale edunque anche etrusco,
con il perdurare di questa situa-
zione di forte siccità potrebbero
sparire per lasciare il posto a
«nuovi prodotti».
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324 milioni di euro: e' quanto vale il CER ogni anno. Un patrimonio di tutti
da sostenere

Il Centenario ANBI dalla nascita della bonifica moderna si chiude con una notizia assai di rilievo grazie ad uno studio
approfondito che il CER ha realizzato insieme ad un partner tecnico di eccezione come Nomisma; 324 milioni di euro
l​anno rappresentano la positiva sintesi dei valori economici complessivi generati dal Canale Emiliano‐Romagnolo nel
territorio in cui è presente, ovvero a Ferrara, Modena, Bologna, Ravenna, Rimini e Forlì/Cesena. Una somma ingente
ed un valore economico/occupazionale straordinario e costante calcolata sulla base dei benefici diretti e indiretti per
lo stesso comprensorio di riferimento. La positiva valutazione arriva per la prima volta come notizia dal capillare ed
approfondito studio durato 2 anni, realizzato dall​ente stesso in collaborazione con lo staff tecnico‐scientifico esperto
di Nomisma e illustrato oggi presso l​Oratorio di San Filippo Neri a Bologna. Lo studio, che ha visto la collaborazione
fattiva anche di portatori di interesse e realtà accademiche, si basa sull​analisi di tutti i possibili benefici generati dal
CER in favore del territorio dell​Emilia‐Romagna grazie alle attività quotidiane delle proprie infrastrutture idrauliche e
del loro utilizzo ​ad hoc​ da parte del personale del CER, alla intensa e ormai ultra‐sessantennale attività di ricerca in
campo sul risparmio idrico condotta nei laboratori di Acqua Campus ANBI (polo tecnico‐scientifico con sede a Budrio,
nel Bolognese) e alla pianificazione e gestione irrigua realizzata puntualmente ogni anno, in collaborazione con gli Enti
associati (Consorzio della Bonifica Burana, Consorzio della Bonifica Renana, Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara,
Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale, Consorzio di Bonifica della Romagna, Ravenna Servizi Industriali) e
numerosi portatori di interesse del territorio. Gli esiti finali di quest​analisi sono raccolti e approfonditi all​interno di una
pubblicazione dal titolo ​Il valore del Canale Emiliano‐Romagnolo​, al cui odierno evento di presentazione, coordinato
dal giornalista Andrea Gavazzoli, sono intervenuti alcuni tra i maggiori stakeholder per cui il CER riveste valore
essenziale, grazie al proprio apporto idrico e alle proprie conoscenze specifiche e aggiornate di studio: Ravenna Servizi
Industriali, Romagna Acque, Patfrut, Cestha‐Centro Sperimentale Tutela Habitat; Alma Mater Studiorum‐Università di
Bologna, Macfrut ​ Cesena Fiera, Orogel, Emil Banca. È stato Salvatore Giordano, senior advisor, specialista ambientale
di Nomisma, ad illustrare gli esiti finali dello studio, la cui stima si è focalizzata su tre principali aspetti: i benefici
diretti percepiti dal settore agricolo, i benefici ambientali e i benefici per la società. ​Gli esiti dello studio evidenziano
un valore economico dei Servizi Ecosistemici erogati dal CER pari a quasi 20 milioni di euro l​anno ​ conferma Raffaella
Zucaro, direttrice generale del CER e coordinatrice di ANBI Emilia‐Romagna ​. Basti pensare a quei servizi che
permettono il supporto degli Habitat, o a quelli derivanti dalla regolazione dei processi quali clima ed aria, oppure
ancora ai benefici intangibili come la bellezza del paesaggio e la sua stessa fruizione​. Il principale beneficiario del
valore del CER è senza dubbio il settore primario, l​agricoltura che, d​altra parte rappresenta la principale mission per
cui lo stesso canale è stato istituito oltre 60 anni fa. Dall​indagine emerge chiaramente che, nella sua complessità, ogni
anno l​acqua ​preziosa​ distribuita dal CER assicura una produzione agricola per un valore pari a 304 milioni di euro e
che, mediante la distribuzione della risorsa ad uso irriguo sul territorio grazie alla fitta rete di canalizzazioni dei
Consorzi di bonifica associati, in questo modo il CER genera un incremento del valore fondiario pari a 1,7 miliardi di
euro, un dato che rappresenta l​incremento del valore di mercato dei terreni agricoli ottenuto grazie alla possibilità di
irrigare con acque del CER di ottima qualità. LE DICHIARAZIONI I vertici di ANBI ​ il presidente Francesco Vincenzi, la
vicedirettrice Caterina Truglia e il direttore generale Massimo Gargano ​ hanno confermato la centralità e rilevanza del
ruolo del CER: ​Agricoltura, ambiente, industria, settore civile e, non ultimo per importanza, la ricerca in campo a
beneficio del sistema dei Consorzi: i risultati raggiunti molto tangibili nello studio in tandem con Nomisma rilevano
che il CER, così come tutti i Consorzi di bonifica, contribuisca in maniera significativa alla tutela e valorizzazione degli
habitat e del territorio rurale grazie ad esperienza e capacità progettuale, da sempre a servizio delle comunità e delle
Istituzioni​. Le ricadute economico‐sociali appaiono dunque ancor più significative oggi, in una fase in cui il
cambiamento climatico e le frequenti emergenze causate da periodi siccitosi ci fanno toccare con mano la necessità di
un uso attento della risorsa acqua, come rimarcato dal presidente del CER, Nicola Dalmonte: ​Il CER mantiene e
fortifica il suo ruolo di infrastruttura non solo strategica, ma assolutamente indispensabile anche alla luce delle più
recenti emergenze che coinvolgono le comunità e il mondo produttivo. In questo senso, il canale ha assunto un ruolo
essenziale in termini economici, territoriali, sociali ed ambientali nei diversi ambiti nei quali si è impegnato. In
particolar modo, il Consorzio riveste una funzione economica sostanziale per lo sviluppo dell​Emilia‐ Romagna a partire
proprio dal comparto agricolo che in questo territorio ha una delle sue massime espressioni colturali di export note in
tutto il mondo​. ​Il valore del Canale Emiliano Romagnolo è evidente: la capacità idrica messa in campo dal ​sistema CER​
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che attraversa le province della Romagna e garantisce il necessario approvvigionamento irriguo alle colture è una
risorsa che impatta in tutto il territorio agricolo e non solo ​ rileva Alessio Mammi, assessore all​Agricoltura Regione
Emilia‐Romagna ​. Il sistema idrico del CER è un​eccellenza europea per il livello di ricerca e applicazione tecnologica
nell​uso efficiente dell​acqua, con punte di innovazione di avanguardia europea e una squadra di persone impegnate
ogni giorno a far funzionare un​opera complessa e delicata​. Un​opera che influisce anche sull​ecosistema del nostro
territorio e sulla preservazione della biodiversità: l​attività del CER apporta inoltre benefici sotto il profilo ambientale e
della sostenibilità, consentendo di erogare Servizi Ecosistemici pari ad almeno 20 milioni di euro all​anno. ​La
disponibilità di acqua dal Canale Emiliano‐Romagnolo è fondamentale per la tutela della biodiversità, in particolare
delle zone umide costiere di importanza comunitaria come Punte Alberete e Valle Mandriole ​ sottolinea Irene Priolo,
vicepresidente e assessore all​Ambiente Regione Emilia‐Romagna ​; inoltre, permettendo di sostituire il prelievo delle
acque di falda con acque di superficie, il CER ha assicurato un contributo centrale nel rallentare il fenomeno della
subsidenza​.
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Operai "anfibi" nelle fredde
acque del Capraia
MARTEDÌ, 17 GENNAIO 2023 11:15. INSERITO IN AMBIENTE

Scritto da Redazione Arezzo24
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Tweet

Operai pronti davvero  a tutto per
migliorare la sicurezza idrogeologica.
Anche ad immergersi nel freddo e
impervio  torrente Capraia. Il CB2 al
l a v o r o  p e r  e l i m i n a r e  a l c u n e
alberature che interferivano con la
corrente e mettere in sicurezza
l'abitato di Talla

Il Consorz io  d i  Boni f ica  2  Al to
Valdarno infatti è sceso in campo o
meglio in acqua per eliminare una
criticità oggetto di segnalazione
sull'affluente del torrente Talla, nei
p r e s s i  d e l  p a e s e  e  d i  u n
attraversamento che interessa ben
tre strade comunali.

In seguito al sopralluogo effettuato
d a i  t e c n i c i  e  l a  v e r i f i c a  d e l l a
pericolosità idraulica degli ostacoli,
sono s t a t e  r i m o s s e  a l c u n e
alberature che interferivano con
la corrente.

Per raggiungere il punto ed  eseguire
l'operazione si è resa necessaria,
prendendo le opportune misure di
sicurezza, la parziale immersione
d e l  p e r s o n a l e  i m p i e g a t o
nell'intervento puntuale, uno dei
t a n t i  i n  c o r s o  i n  t u t t o  i l
comprensorio per eliminare criticità
e problematiche circoscritte non
programmabili e spesso causate da eventi meteorologici intensi e localizzati.

"In questo periodo dell'anno ci concentriamo su questa tipologia di attività per
tenere in piena efficienza il reticolo di gestione e per diminuire il rischio
allagamenti soprattutto nei pressi di insediamenti abitativi, commerciali e
industriali e, come  in questo caso, di infrastrutture", spiega l'ingegner Enrico
Righeschi del settore difesa idrogeologica e referente dell'unità idrografica
omogenea UIO Casentino.

Tags: Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno Talla

Redazione Arezzo24
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Castel San Niccolò, passi avanti
per il contratto di fiume
Casentino H2O
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Il nuovo rapporti Anbi conferma il problema.
Nella città etrusca solo 250ml di pioggia in
tutto il 2022

Cerveteri “Capitale della siccità”. Al titolo ottenuto nel 2022 si

aggiungono, ora, i dati raccolti dall’Osservatorio Anbi (associazione

nazionale dei consorzi per la gestione e la tutela del territorio e

delle acque irrigue). Secondo l’analisi nella città etrusca in tutto

l’anno appena trascorso, sono caduti 250 millimetri di pioggia

(-68% sulla media), un po’ quello che succede nelle zone aride di

Nord Africa e Medio Oriente.

«È ormai acclarata la necessità di un urgente programma di

interventi articolati quanto coordinati e multifunzionali, capaci di

trattenere le acque, soprattutto di pioggia, per utilizzarle nel

momento del bisogno», ha detto il direttore generale

dell’Associazione, Massimo Gargano.
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Post correlati

Cerveteri capitale della siccità,

l’assessore Ferri

«Questo – ha proseguito – va affiancato a una costante ricerca

nell’ottimizzazione irrigua, senza dimenticare l’efficientamento delle

reti idriche, né le possibilità di utilizzo delle acque reflue».

Problema ritenuto serio anche

dall’amministrazione comunale.

«Una situazione che dura da

tempo – spiega l’assessore Ferri

– e che probabilmente creerà non

poche difficoltà alle produzioni

nei prossimi mesi»

Anche l’assessore all’agricoltura

di Cerveteri pensa a grandi invasi per risolvere il problema.

«Potrebbe essere una soluzione per raccogliere l’acqua piovana

quando piove. Serve una pianificazione a livello nazionale, altrimenti

le colture italiane subiranno dei cambiamenti». Insomma, alcuni

alimenti coltivati sul territorio nazionale e dunque anche etrusco, con

il perdurare di questa situazione di forte siccità potrebbero sparire

per lasciare il posto a «nuovi prodotti».
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Attualità

COLDIRETTI BRESCIA

Consorzi di bonifica, insediati i
nuovi Consigli di Amministrazione
Da parte di Valter Giacomelli gli auguri di buon lavoro

ATTUALITÀ  Brescia, 17 Gennaio 2023 ore 10:10

Consorzi di bonifica, insediati i nuovi Consigli di

Amministrazione.

Consorzi di bonifica, al via
Con la convocazione del primo Consiglio di

Amministrazione si è conclusa la fase del rinnovo delle

cariche sociali e, di fatto, si sono insediate le nuove

“squadre”, che avranno l’onore e l’onere di governare i

Consorzi di bonifica in regione Lombardia.

La prima seduta
Nella sua prima seduta di venerdì 13 gennaio 2023, il

Consiglio di Amministrazione del Consorzio di bonifica

Oglio Mella – che esce da un lungo periodo di

commissariamento - ha eletto presidente Renato
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Facchetti, che sarà affiancato nel Comitato esecutivo dal

vicepresidente Ferdinando Platto e da Carlo Invernizzi.

Assieme a Facchetti e Invernizzi, completano la squadra

della lista “Acqua Amica” – sostenuta da Coldiretti

Brescia - Enrico Bettoni, Marco Corna, Remo Orizio,

Luigi Pagani e Davide Zugno.

Il Consorzio di Bonifica Chiese ha invece confermato alla

Presidenza Luigi Lecchi, eleggendo Angelo Gallina vice

Presidente e Umberto Antonioli nel Comitato

Esecutivo. In Consiglio, oltre a Luigi Lecchi e Umberto

Antonioli, Paolo Antonioli, Aldo Aurora, Battista Bandera,

Alberto Chiarini e Oscar Giacomelli.

Da parte di Valter Giacomelli gli auguri i buon lavoro:

"Auguri di buon lavoro, l'acqua è bene sempre più

prezioso"

"Frankenstein nel piatto?" la

minaccia del cibo sintetico: se

ne è parlato a Lonato del

Garda

Temperature oltre la media

nel Bresciano, le api sono

disorientate

Newsletter
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Castel Volturno, presentati i progetti per
il comparto irriguo e la
rifunzionalizzazione idraulica del Canale
Vena inserita nel Cis “Regi Lagni”​

Posted On 17 Gennaio, 2023 By redazione2
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Il Consorzio Generale di Bonifica del Bacino Inferiore del Volturno ha

incontrato oggi a Castel Volturno i Sindaci dell’area bassa dei Regi Lagni e

del Basso Volturno, nel corso della seconda Conferenza programmatica

itinerante voluta dall’ente. Presenti – tra gli altri – i primi cittadini e loro

delegati di Pozzuoli, Cellole, Cancello ed Arnone, Mondragone e Castel

Volturno.

Il Commissario dell’Ente, Francesco Todisco, a margine dell’incontro ha

dichiarato: “È stata l’occasione non solo per dialogare sulle necessità dei

territori rispetto alle nostre attività – Piano Generale di Bonifica, attività di

manutenzione e altre attività strategiche – ma anche per presentare una

serie di importanti novità nel comparto irriguo”.

Si tratta dei finanziamenti dei ministeri delle Infrastrutture e dell’Agricoltura

per complessivi 24,7 milioni di euro volti a garantire interventi tutti tesi

al risparmio della risorsa idrica e al miglioramento del servizio

irriguo, che riguardano, tra l’altro, anche la zona aversana.

La Conferenza appena conclusa è stata l’occasione anche per illustrare gli

interventi che nell’ambito del Contratto istituzionale di sviluppo (Cis)

saranno avviati nell’area bassa del Bacino dei Regi Lagni previsti

dal Masterplan per la rifunzionalizzazione idraulica ed il recupero

ambientale, agricolo e paesaggistico dei “Regi Lagni” – presentato il 25

novembre 2022. Il Masterplan è stato finanziato per 40 milioni di

euro dal Cis “Da Terra dei fuochi a Giardino d’Europa” sottoscritto

dal Governo, dalla Regione Campania, dai Comuni interessati e

dal Consorzio di Bonifica del Volturno.

“Di fondamentale importanza per questa area è il progetto

di rifunzionalizzazione idraulica del canale Vena inserito nel Cis è

finanziato per circa 4 milioni di euro – ha sottolineato il commissario
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Todisco.

L’appuntamento di oggi a Castel Volturno ha rivestito una particolare

importanza, perché l’area a ridosso della fascia costiera risente in maniera

significativa dell’azione del Consorzio. Infatti le zone costiere sono servite

da 8 impianti idrovori (da Pozzuoli fino al Garigliano) che preservano

la sicurezza idraulica di oltre 15.000 ettari di aree agricole e centri

urbani sottoposte al livello del mare il cui scolo delle acque meteoriche,

anche provenienti dai centri urbani, è garantito dalle attività del Consorzio. 

FONTE E FOTO: Comunicato Stampa Mimmo Pelagalli, addetto stampa e

comunicazione Consorzio Generale di Bonifica del Bacino Inferiore del

Volturno

CATEGORY: NEWS

Caserta, allerta meteo: scuole

regolarmente aperte per la

giornata di mercoledì



Caserta, organizzato

seminario di studi presso il

Dipartimento Scienze

Politiche dell’Università degli

Studi della Campania “Luigi

Vanvitelli”. 
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l'Italia è in de cit idrico

17 gennaio 2023

(Adnkronos) - Pioggia e neve non riescono più a
sanare il de cit idrico dell'Italia. Lo a erma l'Anbi
(Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione
e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue) il cui
Osservatorio sulle Risorse Idriche certi ca che sarà
impossibile colmare il de cit idrico con il tasso
attuale di precipitazioni. L'esempio più evidente sono
i grandi laghi del nord, tutti sotto media e la cui
percentuale di riempimento è per lo più inferiore a
quella del gennaio 2022, che fu preludio ad una
straordinaria stagione di siccità.
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17 Gen, 2023
by Adnkronos

 Print this article

 Font size - 16 +

l’Italia è in deficit idrico

(Adnkronos) – Pioggia e neve non riescono più a sanare il deficit idrico dell’Italia. Lo afferma
l’Anbi (Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue) il cui Osservatorio sulle Risorse Idriche certifica che sarà impossibile colmare il
deficit idrico con il tasso attuale di precipitazioni. L’esempio più evidente sono i grandi laghi
del nord, tutti sotto media e la cui percentuale di riempimento è per lo più inferiore a quella
del gennaio 2022, che fu preludio ad una straordinaria stagione di siccità. 

Share this article:
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ULTIMI AGGIORNAMENTI

l'Italia è in de cit idrico

Di Redazione | 17 gen 2023

P ioggia e neve non riescono più a sanare il deficit idrico dell'Italia. Lo
afferma l'Anbi (Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la
Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue) il cui Osservatorio sulle

Risorse Idriche certifica che sarà impossibile colmare il deficit idrico con il tasso
attuale di precipitazioni. L'esempio più evidente sono i grandi laghi del nord, tutti
sotto media e la cui percentuale di riempimento è per lo più inferiore a quella del
gennaio 2022, che fu preludio ad una straordinaria stagione di siccità.
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l'Italia e' in deficit idrico

(Adnkronos) ‐ Pioggia e neve non riescono più a sanare il deficit idrico
dell'Italia. Lo afferma l'Anbi (Associazione Nazionale dei Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue) il cui
Osservatorio sulle Risorse Idriche certifica che sarà impossibile colmare
il deficit idrico con il tasso attuale di precipitazioni. L'esempio più
evidente sono i grandi laghi del nord, tutti sotto media e la cui
percentuale di riempimento è per lo più inferiore a quella del gennaio
2022, che fu preludio ad una straordinaria stagione di siccità. Guido
Crosetto gela Luca Bizzarri: "Anche quelli come te" TI POTREBBERO INTERESSARE ANCHE:
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Anbi Lazio: “Il Consorzio di Bonifica Conca di Sora procede nella manutenzione ordinaria dei canali”

17 gennaio 202317 gennaio 2023admin

Prosegue senza soluzione di continuità l’attività di manutenzione ordinaria del Consorzio di Bonifica Conca di Sora. Nelle ultime settimane di dicembre è stato eseguito l’intervento di manutenzione, in convenzione con il comune di Sora, del canale laterale Cartiere Burgo, con la rimozione e sfalcio della vegetazione che limitava il deflusso delle acque. Sempre nel comune di Sora sono stati effettuati interventi di manutenzione del Torrente Lacerno, nel tratto di valle con pulizia delle sponde e dell’alveo, del Fosso Schitelli con pulizia e rimozione della vegetazione interessante l’alveo ed è stata effettuate manutenzione in forma d’affitto nel distretto tessile sito nella zona industriale, con pulizia e rimozione della vegetazione spondale. Sono stati inoltre eseguiti interventi di manutenzione del Fosso Schito, sito nel comune di Broccostella e del Rio
Fontechiari, nel comune Fontechiari, dove sono state ripristinate le arginature spondali ed è stata rimossa la vegetazione in alveo.

“È di primaria importanza che gli interventi di manutenzione ordinaria, vengano effettuati nelle tempistiche e nelle modalità pianificate dai nostri tecnici – ha dichiarato il Commissario Straordinario del Consorzio di Bonifica Conca di Sora, Sonia Ricci – affinché gli stessi siano propedeutici alla mitigazione del rischio idrogeologico. La prevenzione deve prendere il posto dell’emergenza e questo obiettivo è raggiungibile solo attraverso una corretta e puntuale manutenzione del reticolo idrografico di pertinenza consortile”.
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Regione. Sicurezza idraulica, Giani a Palazzuolo sul Senio per il via ai lavori:
"Valorizzare Toscan

Regione. Sicurezza idraulica, Giani a Palazzuolo sul Senio per il via ai lavori:
"Valorizzare Toscana diffusa"
Il presidente: "Valorizzare la Toscana diffusa"
[+]ZOOM
Al via lavori di messa in sicurezza idraulica della zona industriale di Palazzuolo
sul Senio. Gli interventi finanziati dalla Regione per un importo complessivo di
quasi 600mila euro sono cominciati stamani con la ripulitura delle rive e
andranno avanti per 180 giorni per concludersi entro la fine del 2023
"La valorizzazione della Toscana diffusa e il contrasto allo spopolamento è uno dei punti centrali della nostra politica.
La posa della prima pietra che segna l'inizio dei lavori di messa in sicurezza della zona industriale di Palazzuolo sul
Senio rientra in questa visione". A dirlo il presidente della Regione Eugenio Giani che stamani era a Palazzuolo insieme
al sindaco Phil Moschetti per l'inizio dei lavori propedeutici . "La difesa idraulica della zona industriale di Palazzuolo è
cruciale ‐ ha aggiunto Giani‐. E' un'area produttiva importante che da sola dà lavoro a più di 200 persone, un centro da
valorizzare e che beneficerà di questi interventi finalizzati a rendere più capiente la portata del fiume Senio garantendo
così tutela del lavoro, sicurezza e miglioramento qualitativo dell'intera area". Erano presenti anche i rappresentanti di
tutte le aziende della zona industriale e delle categorie produttive locali, il presidente di Anbi Toscana Marco Bottino e
rappresentanti del Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale che esegue i lavori
Dunque non solo impegno nella politica di prevenzione delle problematiche idrauliche, ma anche tutela e
valorizzazione di quelle zone della Toscana meno popolate, più difficili da raggiungere, ma come Palazzuolo sul Senio,
molto produttive e utili all'economia dell'intera regione.
Il progetto elaborato dal Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale è suddiviso in due lotti , per un quadro
economico complessivo di spesa di circa 900mila euro Il primo lotto è quello partito oggi e comprende i lavori di
messa in sicurezza idraulica dei luoghi
per una spesa complessiva di quasi 600mila euro; il secondo lotto comprende invece i lavori di completamento per
una spesa complessiva di 260mila euro
Gli interventi del primo lotto riguardano la messa in sicurezza idraulica dell'area artigianale del capoluogo comunale di
Palazzuolo sul Senio dove sono appunto presenti diverse unità produttiva che occupano, ad oggi, circa 220 lavoratori.
Verrà realizzata una difesa di sponda mediante la costruzione di un muretto il calcestruzzo rivestito in bozze di
arenaria avente una sommità in grado di contenere le piene con tempo di ritorno duecentennale.
"Sono molto contento che a Palazzuolo la Regione operi con l' approccio della prevenzione‐ ha concluso il sindaco
Moschetti‐ . L opera è essenziale per la nostra comunità in quanto dà sicurezza a chi in questi anni ha investito e
continua ad investire."
16/01/2023 17.03
Regione Toscana
Regione. Sicurezza idraulica, Giani a Palazzuolo sul Senio per il via ai lavori: "Valorizzare Toscana diffusa". Il presidente:
"Valorizzare la Toscana diffusa". Al via lavori di messa in sicurezza idraulica della zona industriale di Palazzuolo sul
Senio. Gli interventi finanziati dalla Regione per un importo complessivo di quasi 600mila euro sono cominciati
stamani con la ripulitura delle rive e andranno avanti per 180 giorni per concludersi entro la fine del 2023 "La
valorizzazione della Toscana diffusa e il contrasto allo spopolamento è uno dei punti centrali della nostra politica. La
posa della prima pietra che segna l'inizio dei lavori di messa in sicurezza della zona industriale di Palazzuolo sul Senio
rientra in questa visione". A dirlo il presidente della Regione Eugenio Giani che stamani era a Palazzuolo insieme al
sindaco Phil Moschetti per l'inizio dei lavori propedeutici . "La difesa idraulica della zona industriale di Palazzuolo è
cruciale ‐ ha aggiunto Giani‐. E' un'area produttiva importante che da sola dà lavoro a più di 200 persone, un centro da
valorizzare e che beneficerà di questi interventi finalizzati a rendere più capiente la portata del fiume Senio garantendo
così tutela del lavoro, sicurezza e miglioramento qualitativo dell'intera area". Erano presenti anche i rappresentanti di
tutte le aziende della zona industriale e delle categorie produttive locali, il presidente di Anbi Toscana Marco Bottino e
rappresentanti del Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale che esegue i lavori Dunque non solo impegno
nella politica di prevenzione delle problematiche idrauliche, ma anche tutela e valorizzazione di quelle zone della
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Toscana meno popolate, più difficili da raggiungere, ma come Palazzuolo sul Senio, molto produttive e utili
all'economia dell'intera regione. Il progetto elaborato dal Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale è suddiviso
in due lotti , per un quadro economico complessivo di spesa di circa 900mila euro Il primo lotto è quello partito oggi e
comprende i lavori di messa in sicurezza idraulica dei luoghi per una spesa complessiva di quasi 600mila euro; il
secondo lotto comprende invece i lavori di completamento per una spesa complessiva di 260mila euro Gli interventi
del primo lotto riguardano la messa in sicurezza idraulica dell'area artigianale del capoluogo comunale di Palazzuolo
sul Senio dove sono appunto presenti diverse unità produttiva che occupano, ad oggi, circa 220 lavoratori. Verrà
realizzata una difesa di sponda mediante la costruzione di un muretto il calcestruzzo rivestito in bozze di arenaria
avente una sommità in grado di contenere le piene con tempo di ritorno duecentennale. "Sono molto contento che a
Palazzuolo la Regione operi con l' approccio della prevenzione‐ ha concluso il sindaco Moschetti‐ . L opera è essenziale
per la nostra comunità in quanto dà sicurezza a chi in questi anni ha investito e continua ad investire." redattore:
Regione Toscana del: 16/01/2023
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Ultime News  

HOME  > CRONACA  > MALTEMPO: CORSI D’ACQUA DEL TERRITORIO SENESE AL MOMENTO SOTTO CONTROLLO

Maltempo: corsi d'acqua del territorio senese al momento sotto controllo

Monitoraggio costante da parte del Consorzio di Bonifica 6 Toscana

C R O N A C A  S I E N A

Di Redazione | 17 Gennaio 2023 alle 12:00

Corsi d’acqua sotto controllo al

momento, fanno sapere dal Consorzio di

bonifica 6 Toscana. I principali fiumi

come Ombrone, Merse, Arbia, Stile,

Orcia e Sorra sono costantemente

monitorati.

In tutto il territorio senese, oltre al personale del Consorzio di Bonifica che sta

controllando i punti più critici, sono stati installati circa quaranta strumenti tra

idrometri, che misurano l’altezza dei corsi d’acqua, e pluviometri, che misurano

l’intensità della pioggia. Ogni strumento è collegato direttamente con il genio civile e la

sala operativa della regione Toscana.

  Palinsesto Radio - TV

 Farmacie di turno

CRONACA POLITICA ECONOMIA SALUTE SPORT COMUNI PALIO EVENTI SPECIALI

Palio: protocollo equino, ecco le novitá sul tavolo12:30

12.46  Siena martedì 17 Gennaio 2023 Programmi Tv Programmi Radio Archivio Oroscopo      c
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FLASH 17 GENNAIO 2023 |  SORANO – IL CONSORZIO DI BONIFICA CONCA DI SORA PROSEGUE NELLA

Sorano – Il Consorzio di Bonifica Conca di
Sora prosegue nella manutenzione ordinaria
dei canali (FOTO)

POSTED BY: ADMIN_NOTIZIE  17 GENNAIO 2023
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Prosegue senza soluzione di continuità l’attività di manutenzione ordinaria del
Consorzio di Bonifica Conca di Sora. Nelle ultime settimane di dicembre è stato
eseguito l’intervento di manutenzione, in convenzione con il comune di Sora,
del canale laterale Cartiere Burgo, con la rimozione e sfalcio della vegetazione
che limitava il deflusso delle acque. Sempre nel comune di Sora sono stati
effettuati interventi di manutenzione del Torrente Lacerno, nel tratto di valle
con pulizia delle sponde e dell’alveo, del

ESTATE COLLEFERRINA
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Testata Giornalistica registrata al Tribunale di Modena aut. 20/2017

 Chi siamo Contatti

    

Home > Ultime notizie > Mirandola > A Mirandola corso gratuito per diventare tecnici per il monitoraggio del territorio e
dell’ambiente

A Mirandola corso gratuito per diventare tecnici per il
monitoraggio del territorio e dell’ambiente

MIRANDOLA – Sono stati riaperti, dopo che inizialmente erano stati chiusi lo scorso
novembre, i termini di iscrizione al corso per diventare tecnici per il monitoraggio e la
gestione del territorio e dell’ambiente: la partenza del corso professionale IFTS gratuito
(finanziato dalla Regione Emilia-Romagna e da FSE+), organizzato da Sicurform e che si
svolgerà a Mirandola, è prevista per lunedì 23 gennaio. Il corso, che prevede 400 ore di
formazione teorica e 400 ore di stage in azienda, intende formare una figura “green”,
fortemente richiesta dal mercato del lavoro, in grado di operare per la difesa e la
salvaguardia dell’ambiente, di valutare situazioni di rischio indicando le misure di primo
intervento, con una specializzazione nella gestione sostenibile delle risorse idriche ed
energetiche. I docenti saranno esperti dei settori d’interesse, tra i quali anche docenti
dell’Università di Modena e Reggio Emilia e dell’ ITS Calvi.

Destinatari

I posti disponibili sono 20 (è prevista una selezione, con test tecnico e colloquio
attitudinale, le cui modalità sono chiarite nelle locandine sottostanti) e sono destinati a
persone residenti o domiciliate in Emilia-Romagna, occupate o non occupate e in possesso
del diploma di istruzione secondaria. E’ preferenziale il possesso del diploma di istruzione
secondaria: tecnico/tecnologico (meccanica, meccatronica ed energia, elettronica ed
elettrotecnica, chimica, biologia, informatici, tecnica agraria, geometri); liceo scientifico.

L’accesso è consentito anche a coloro che sono in possesso dell’ammissione al quinto anno
dei percorsi liceali e coloro che sono in possesso del diploma professionale conseguito in
esito ai percorsi di quarto anno di IeFP coerenti, a coloro che non sono in possesso del
diploma di istruzione secondaria superiore, previo accertamento delle competenze.

Sbocchi professionali e obiettivi

Il Tecnico Superiore del monitoraggio e gestione del territorio e dell’ambiente può
inserirsi in ambito di supporto al responsabile aziendale di sistemi di gestione
ambientale/energetico, in società di consulenza sicurezza-ambiente-energia,
nell’organizzazione degli impianti di gestione idrica/energia  e degli impianti di gestione
rifiuti. Trova, inoltre, sbocco occupazionale in Enti pubblici, quali: comuni, regioni, aziende
sanitarie locali, consorzi di bonifica.

Maggiori informazioni sono disponibili nelle locandine sottostanti:

ricerca sul sito      
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La tecnologia razionalizza la filiera della risorsa idrica

Per la gestione dell'acqua non ci sono solo i sensori di umidità ma diversi
dispositivi innovativi che aiutano a ottimizzare i costi e a incrementare la
produzione L'importanza della gestione dell'acqua irrigua è stata evidenziata
dalle anomalie climatiche degli ultimi anni. Dal 1987 a oggi il cambiamento
climatico ha messo gli agricoltori davanti alla necessità di prendere decisioni
tempestive e quando possibile preventive, utilizzando le nuove tecnologie di
campo, i Dss e applicando strategie, come per esempio, lo stress idrico
controllato. Secondo lo scenario climatico RCP4.5 ( ​Forte mitigazione​) ci
dobbiamo aspettare inverni più miti, estati e primavere più calde e soprattutto una riduzione delle piogge nelle
stagioni primaverili ed estive. Elementi che suggeriscono un aumento del deficit del bilancio idroclimatico cumulato
annuo e quindi un aumento conseguente delle esigenze irrigue. Forse, però, l'aspetto più temibile di questo clima
pazzo, che influenza i risultati produttivi delle imprese agricole, non è il trend decennale o trentennale, ma piuttosto
l'alternanza di annate molto differenti tra loro e con grandi differenze in termini di temperature e piovosità. Condizioni
che presentano stagioni che nulla hanno a che fare con quelle del passato, sulle quali diventa impossibile basare scelte
strategiche. Se ponessimo esperienza e monitoraggio sui due piatti della bilancia, vedremo crescere il peso di
quest'ultimo. Quali sono, allora, le tecnologie di cui gli agricoltori possono dotarsi per garantire la sostenibilità
economica delle proprie aziende? Piezometro collocato in un frutteto Soluzioni innovative Proviamo di seguito ad
elencarne alcune, evidenziandone i vantaggi, le criticità, gli aspetti pratici e quelli produttivi. In campo, la prima
operazione in cui la tecnologia viene incontro alle esigenze di impresa è la valutazione della vocazionalità
dell'appezzamento rispetto alle colture che si intendono coltivare. Può capitare, infatti, soprattutto nelle aree più
fertili di Italia, spesso rese coltivabili da opere di bonifica agraria, che sia necessario valutare le caratteristiche
specifiche dell'appezzamento, che possono differire anche sostanzialmente dagli appezzamenti attigui. Si pensi per
esempio agli appezzamenti che si trovano su paleodossi o sui cosiddetti ronchi. L'individuazione dei punti di raccolta
dei sub campioni, che andranno a formare il campione su cui effettuare analisi chimico‐fisiche e la valutazione della
sostanza organica, può esser efficacemente basata sull'analisi elettromagnetica dell'appezzamento, che gli esperti di
Acqua Campus effettuano utilizzando un EM38, per identificare eventuali diversità, anomalie e individuarne
l'estensione e quindi il peso che avranno sulle scelte da effettuare. Avere una mappa chiara dell'appezzamento sarà il
primo contributo della tecnologia al successo dell'azienda agricola. Sempre preliminarmente alla definizione del piano
di coltivazione o all'impianto di un frutteto, è necessario valutare la presenza della falda ipodermica, ovvero di acqua
libera nei primi 300 cm di terreno. Questo servirà per valutare gli apporti di falda e, quindi, eventualmente, utilizzare
minor apporti idrici, soprattutto nella stagione irrigua primaverili, favorendo la sostenibilità economica e ambientale
Per farlo è sufficiente installare un piezometro per ciascun appezzamento interessato. Parliamo di strumenti molto
economici che evitano, però, di impiantare frutteti dove la falda superficiale ne determinerà molto probabilmente il
deperimento e, quindi l'improduttività. Per rendere automatica la lettura del piezometro ci viene in contro la
tecnologia con i trasduttori di pressione, i cui dati possono esser letti da smartphone in tempo reale, grazie ai sistemi
di trasmissione in cloud. Fondamentali i Dss Per tutte le colture, poi, sono ormai disponibili numerosi Dss e altri
strumenti, che permettono di rendere razionali l'uso dei fattori produttivi, come nutrienti, acqua, e strumenti di difesa
fitosanitaria. Questi Dss si basano spesso sui dati meteorologici ed è, quindi, auspicabile che ogni azienda agricola si
possa presto dotare di una stazione meteorologica, che permetta di acquisire e trasmettere i dati che verranno
utilizzati dai diversi sistemi tramite Api (Application Programming Interface). Quando le analisi preliminari e la
strumentazione di base permettono di scegliere in maniera razionale e basata non solo sull'esperienza, ma sui dati
rilevati, quali colture coltivare, allora è possibile utilizzare strumenti di monitoraggio che permettano di acquisire
informazioni giorno dopo giorno e di permettere quindi, all'agricoltore di applicare strategie, preferibilmente in modo
preventivo. Gli strumenti sono numerosi, ormai è possibile utilizzare il vocabolo ​infiniti​, per via della normale e
continua creazione, commercializzazione o messa a disposizione degli stessi. È possibile comunque raggrupparli in
macroinsiemi. Irrigazione a rateo variabile Rilevazione dell'umidità Agli agricoltori, più che il contenuto idrico del
terreno, interessa sapere quanta acqua è disponibile, in che quantità questa è presente e se, dove questa si trova, è
presente anche il capillizio radicale assorbente.Non è questa la sede più adatta a dissertare sulle differenti tipologie di
sensori e sulle tecnologie utilizzate (Fdr, Tdr ecc.) ma l'argomento verrà approfondito a Fieragricola Tech. A
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prescindere dal sensore scelto però alcune considerazioni è opportuno farle. Quanti sensori mettere in campo?
Innanzitutto l'agricoltore usa il sensore per regolare gli apporti idrici ed è quindi necessario averne almeno uno per
ciascun settore irriguo. Questo soprattutto in funzione del fatto che ormai le tecnologie permettono di automatizzare
l'irrigazione nei differenti settori, basandosi sui dati rilevati dai sensori e/o sulle indicazioni dei Dss. Se nel settore sono
presenti aree disomogenee tra loro potrebbe esser necessario collocare più di un sensore. Attenzione, in questo caso è
bene avere sistemi automatici e autonomi che indichino all'agricoltore un dato medio, fornito da un calcolatore, che
permetta di regolare l'irrigazione dell'intero settore. I sensori, infatti, sono tanti, ma la valvola del settore è unica.
Sono sempre preferibili sensori multilivello, come per esempio i Sentek TriScan, che permettono di rilevare ogni 10
centimetri di profondità, umidità, temperatura e Vic (con cui è possibile monitorare indirettamente la conducibilità),
fino a 120 cm. Questo permette di monitorare non solo la quantità di acqua, ma anche tutti i movimenti sull'asse
verticale che questa compie, permettendo all'agricoltore di verificare se l'acqua distribuita con l'irrigazione è
effettivamente stata collocata nello spazio occupato dalle radici. Radici delle quali è possibile monitorare la
funzionalità grazie ai grafici disponibili nelle interfacce web per gli utenti e nei quali viene reso evidente il cosiddetto
andamento a scala, che evidenzia la quantità di acqua assorbita dalle radici e l'andamento discontinuo tra le ore di
luce e quelle di buio. La fisiologia delle piante coltivate, poi, è rilevabile anche in maniera diretta. Si pensi per esempio
ai tanti sensori capaci di rilevare il SapFlow o al sistema complesso di sensori, messo a punto dal gruppo di ricerca del
prof. Riccardo Valentini dell'Università della Tuscia che, addirittura, fa ​parlare gli alberi​. Nonostante la complessità è
ormai possibile monitorare i flussi floematici e xilematici e prendere visione dei dati tramite servizi web o App molto
semplici da usare e consultare. Alcune di queste sono poi in grado di mettere in relazione i flussi con
l'evapotraspirazione dell'appezzamento coltivato. Software dedicati L'evapotraspirazione, poi, può addirittura anche
esser stimata da sistemi di calcolo complesso, fruibili tramiti servizi molto semplici e talvolta gratuiti, come nel caso di
Irriframe. Questo servizio di consiglio irriguo offerto gratuitamente agli agricoltori dei consorzi di bonifica sul territorio
nazionale, è presente ormai da più di un decennio ed è sempre in continua evoluzione. Proprio grazie all'impegno
degli esperti di Acqua Campus il servizio viene costantemente aggiornato con nuove colture e nuovi dati colturali,
viene reso più efficace il consiglio irriguo e offerti nuovi strumenti, come per esempio Fert‐Irrinet, capace di consigliare
l'uso razionale dei macronutrienti. Fert‐irrinet permette di aumentare le produzioni e di diminuire l'uso dei nutrienti,
contribuendo alla sostenibilità economica dell'azienda. Guardando poi, verso la sostenibilità ambientale con Fert‐
Irrinet è stato possibile diminuire le lisciviazioni dei nutrienti in maniera consistente. Si è visto per esempio, che in
certi appezzamenti veniva lisciviato annualmente la quantità di azotato corrispondente a quella contenuta in un sacco
di concime azotato da 50 Kg/ha. Con l'uso di Fert‐Irrinet questo non avviene ed è per questo, che presto le funzioni di
Fert‐Irrinet saranno integrate nel servizio Irriframe e disponibili tramite App. Tra i vari sistemi disponibili per la
gestione dell'irrigazione ci sono anche quelli basati sul remote sensing, tramite l'utilizzo d'immagini satellitari e droni. I
sistemi si stanno affinando sempre di più, grazie alla creazione, calibrazione e utilizzo di nuovi indici, alla sempre
maggior precisione delle immagini satellitari e alla facilità di reperimento di queste oltre che, in taluni casi, alla
fornitura gratuita delle stesse. Da anni poi queste immagini sono utilizzate anche ad Acqua Campus per strutturare
l'integrazione delle informazioni fornite dal remote sensing nel sistema Irriframe anche in funzione delle fornitura
automatica agli impianti di irrigazione, di mappe di prescrizione per l'irrigazione a rateo variabile. Tantissime altre
applicazioni della tecnologia possono esser portate in campo a supporto degli agricoltori. Si pensi solo all'uso delle
immagini satellitari e dei rilievi elettromagnetici per monitorare lo stato di salute dei canali irrigui ma anche
all'impiego di tecnologie per risolvere i problemi di moria che stanno colpendo coltivazioni importanti per l'Italia come
actinidia e pero. Un articolo breve come questo, purtroppo, non permette di approfondire tutto il vasto mondo delle
tecnologie a servizio della razionalizzazione della filiera dell'acqua irrigua. Approfondimenti che però ogni tecnico o
agricoltore può fare sulle riviste specializzate, ma soprattutto in campo grazie a eventi appositamente organizzati o in
strutture come Acqua Campus o sfruttando le fiere di settore come Fieragricola Tech. Quattro workshop
sull'irrigazione a Fieragricola Tech Discussioni come queste sulle nuove possibilità offerte dalla tecnologia alla pratica
dell'irrigazione saranno riprese e approfondite con quattro workshop organizzati da Edagricole che avranno luogo
mercoledì 1 e giovedì 2 febbraio 2023 nell'ambito della manifestazione Fieragricola Tech di Verona. Leggi il
programma dei workshop Per tutti l'appuntamento è presso il Centro Congressi Palaexpo di Veronafiere, in Viale del
Lavoro 8, Verona. L'intenzione di Edagricole sarà quella di mettere a fuoco alcuni dei principali momenti di
applicazione delle tecnologie più avanzate, dando la parola ad alcuni dei più riconosciuti specialisti delle rispettive
problematiche. Fig. 2 ‐ Piezometro collocato nel frutteto Fig. 3 ‐Trasduttore di pressione Fig. 4 ‐ Stazione
meteorologica Fig. 1 ‐ Correlazione tra copertura fogliare da drone Rgb e Eca EM38 calcolata su transetti di chioma
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Fig. 5 ‐ Sensore di umidità multilivello Fig. 6 ‐ Utilizzo di immagini satellitari Fig. 7 ‐ Irrigazione a rateo variabile La
tecnologia razionalizza la filiera della risorsa idrica ‐ Ultima modifica: 2023‐01‐17T11:21:22+01:00 da K4
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MILLEPROROGHE, ANBI: CRITICITA' DA PROROGA GESTIONE
COMMISSARIALE EIPLI

MILLEPROROGHE, ANBI: CRITICITÀ DA PROROGA GESTIONE COMMISSARIALE EIPLI (Public Policy) ‐ Roma, 16 gen ‐
"Siamo soggetti che dallEipli (Ente per lo Sviluppo dellirrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia, Lucania e
Irpinia) derivano molta acqua. Prorogare costantemente queste gestioni commissariali ha portato a moltissime
vicende legali e a un peggioramento complessivo della qualità della vita delle imprese agricole e dei cittadini delle
regioni servite dall'acqua dellEipli. Questo perché le tariffe sono affidate ad allArera che considera l'acqua dell'Eipli
esattamente come lacqua che serve allIlva e quindi ragiona in termini di tariffa e non di canone concessorio e di costi
della distribuzione. Cosa che fanno i consorzi di bonifica. Questo comporta un aggravio dei costi. Nelle more
dell'articolo che proroga la gestione commissariale dellEipli, chiediamo che venga prevista la presenza e la
partecipazione di una consulta agricola senza costi aggiuntivi, sulle vicende specifiche che riguardano la gestione
acqua irrigua". Lo chiedono i rappresentanti dell'Anbi (Associazione nazionale consorzi di gestione e tutela del
territorio e acque irrigue) in audzione nelle commissioni Affari costituzionali e Bilancio al Senato, in merito al dl
Milleproroghe. (Public Policy) @PPolicy_News VAL 161755 gen 2023 Condividi su
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LAGO MAGGIORE SEMPRE PIU’ VUOTO E CON DEFICIT IDRICO
CHE NON SI COMPENSA

A+A-EMAILPRINT

L’ Osservatorio sulle Risorse Idriche dell’

Anbi (Associazione Nazionale dei

Consorzi per la Gestione e la Tutela del

Territorio e delle Acque Irrigue) rileva

che il Lago Maggiore è sempre più

vuoto poichè acqua e neve non

compensano più il deficit idrico ormai

pregiudicato  e  lancia l’allarme

certificando l’impossibilità di recupero

con gli attuali afflussi.  I grandi laghi del

Norditalia sono tutti sotto la media e la

percentuale di riempimento è inferiore

rispetto a quella del gennaio 2022,

preludio a una stagione fortemente

siccitosa. Nell’ultimo rilevamento in

ordine di tempo la percentuale di riempimento del Lago Maggiore era al 18% (24% lo scorso anno),  del

Lago di Como al 23,5% (35%) e del Lago di Garda al 36,4% (38%). Il Verbano è al minimo storico

dall’anno 1946 in cui sono iniziati i rilevamenti e si stima in mezzo miliardo di metri cubi d’acqua il deficit

idrico dei grandi laghi.  Allo stato attuale l’annata si annuncia fin dall’inizio idricamente più difficile del già

complesso 2022.

Alcune immagini in periodi di secca del Verbano
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Porto di Pallanza.

SCRITTO DA SERGIO RONCHI

OLDER POST

UN EVASO E UBRIACHI MOLESTI FERMATI IN TRENO DALLA
POLIZIA

L A S C I A  U N  C O M M E N T O

La tua email non sarà pubblicata.

Commento

TAGS anbi deficit idrico lago maggiore risorse idriche secca

VUOI CONDIVIDERLA? Tweet Share
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